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PARTE UFFICIALE

S. M. si compfarque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

con deoreti de111 ao agosto'isiint
Ad ufusiale:

Sanilhypo avv. cav. Emanuele, consigliere comtmale di Adernð.
Zappulla cav. Zaccarla di Catania.

Colli cov Cipriano, sindaco di Seregno.

A cavaliere:

Versali notaio Schastiano, sindaco del comune di Rocca San Ca-

sciano.

Priola Giovanni, capitano in posizione ausiliarla.
Lentini dolt Salvatore, assessore municipale di Naro.
Gulinelli dott. Gaetano, ispettore di Pubblica Sicurezza ;
Vercelli Gioianni, tenente nei R. Carabinieri.
Gallo dottore Alessandro, già sanitario nell'Amministrazione dello

Careeri.

Mancini Ciro, sindaco di Popoli.
Glovð dott. Gio. da Nopoll.
Navarria Annibale da Belpasso.
Asmundo barone Francesco da Catunla.

Cutore Giuseppo da Paternð.
Ciancio nob. Vincenzo, sindaco di Adernó.
Di Bella Raimondo, sindaco di S. Gregorio.
Licciardello Nunzio, pittore in Catania.

Sulla propost.a del Ministro dei Lavori Pubblici:
PARLAMENTO NAZIONALE Con decreti delli 28 giugno 1885:

A grand'umsiale:

SENATO DEL REGNO Blumenthat comm. Alessandro, presidento del Consiglio d'ammini-
strazione delle ferrovie dell'Alta Italsa.

Cornosf38ari nousinati dagli IIÑici nell' adunanza del 2
naarzo 1886 per l'esame del progetto di legge sull°0r-
dinamento del credito agrario (N. 265) :

l' UBlclo: senatore Cambray-IDigny.
2• Ufficio: senatore Lamportico.
3* UIBelo : senatore Alvist.
4' Ufnelo: senatore Poggi.
5°Umeio: senatore Caracciolo di Bella.

A commendatore:

Piccolomint conte Nicolð, consigliere.d'Ammintstrazione delle Ferrovie
Romane.

Ad nŒsiale:

Pedroni cav. Lisiede, contigliere d'Amministrazione delle ferrovio del-
l'Alta Italla.

Frescot env. Filiberto, id. Id.
Falcono cav avv. Giacomo, id, id.
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LEGGI E DECFiE'i'I

IŸÑHEIiTO I
per grasia di Dio e per volonth della Nasione

• RE D'ITALIA

Sulla proposta del .Nostro Ministro Segretario di, ßtato
per gli affari dell'Interno, Presidente deÌ Cohsiglid dei Mi.

nisti·i:
VWdto il Nostro decreto in data 1° notembi•e 1885,

n. 8477 (Serie 3¶, col quale il comune di Genova venne
autorizzato ad applicare al miglioramento igienico della
città le disposizioni degli articoli 12, 16 e 17 della legge
1$ pnnaio 1885, n. 2892 (Serie 3¶;
Veduti gli articoli 17 della legge stessa e 20 del rego-

lamento approvato con R. decreto 12 marzo 1885, nu-
mero 3003 (Serie 3¶,
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Giunta speciale di sanitå istituita in Genova, giusta
le precitate- disposizioni di legge, sarå composta come

segue: .

1. Éarleffi cav. Paolo, consigliere di Corte d'appello,
presidente;

2. Castagnola comm. avv. Stefano, membro del Con-
siglio dell'ordine degli avvocati in Genova ;

8. De Simone Domenico, consigliere di Prefettura ;
4. Brusa cav. Giacomo, ingegnere del Genio civile ;
5. Arata prof. cav. Pietro, medico ;
6. Tortarolo ing. Pietro, professore di chimica nel

R. Istituto tecnico ;
-W-Un--oonoiglioro provinciale eletto dal Consiglio pro-

vinciale di Genova.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-
ziofie del proonte decreto.

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1886.
UMBERTO,

DEPRETIS.

Il Nana.HHKKKII (Serie 36 parte supplementare) della Rac-

colta n/pciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBICRTO I

per grasia di Dio e per volontà del & Nasione
RE D'ITALIA

Vista l'istanza 7 agosto 1885 con cui la presidenza del-
l'Asilo ínfantile, fondato nel comune di Cairate _dal fu
Gaetano Crosti, ne chiede la erezione in Ente morale, e

la approvazione del relativo statuto organico;
Visti i testamenti 3 agosto e 18 ottobre 1881, rogiti

Casoretti, e 2 e 6 giugno 1882 rogiti Prina, con cui il fu
Gaetano Crosti dispose di un'annua rendita determinata

poi in lire 1800, a favore dell'istruzione dell'Asilo suddetto;
-Viste le deliberazioni 24 agosto 1883 dell'Amministrazione
dall'Asilo, e 19 dicembre 1884 e 17 gennaio 1885 della

Deputazione provinciale di Milano;
Visto il disegno dello statuto organico dell'Asito infantile

di Cairate in data 30 ottobre 1885;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753, sulle Opere pie,

nonchè il relativo regolamento approvato con R. decreto
27 novembre 1862 n. 1007;

Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pe

gli adhri dell'Ínierno, Presidente dél botiàiglid del killiári;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'a silo infantile Gaetano Crosti del comune di Cairate, è
eretto in Ento morale, ed è approvato il relativo statuto
drganico in data 30 ottobre 1885 composto di ventinove
articoli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Nostro Mi-
nisiro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 febbraio 1886.

UMBERTO,
DEPRETIP.

Visto, li Guardasigilli: Team.

il Num. NHXX1V (Serie 3' parte supplementare) della Rac-

colta ufficiale delle leggt e dei decreti del Regno contiene il seguente

decreto

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consigho dei Ministri;
Vista la domanda del Consiglio comunale di Montorio

al Vomano (Teramo) di cui nella deliberazione 4 mn: h
1884 per la soppressione dei Monti framentari esistenti
uno nel capoluogo e gli altri nelle frazioni Collevecchio

Leognano e Colledonico, e per la inversione dei ris¡iettivi
capitali ammontati in complesso alla quant.tä di ettolitri
803, 93, 44 di grano a favore del locale Monte pecuniario;
Visto lo statuto organico del detto Monte pecuniario;
Visti i voti della Deputazione provinciale in data 21

gennaio 1885 e 2 dicembre dello stesso anno;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. I capitali dei suddetti Monti frumentari di Mon-
torio al Vomano sono invertiti a favore del locale Monte
pecumano;
Art. 2. È approvato lo statuto organico del detto Monte

pecuniario in data 15 settembre 1885 composto di dodici
articoli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro
proponente;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 febbraio 1886.

UMBERTO.
Osrarns.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.
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10MINE, Pil03IOZIONI E D:SPOSIZIONI

Diallogizioni condernenti il personale del Mtntstero di
Agricoltura, Industria e Comutercio:

Con RR. decret! 11 febbraio 1886:

Tagliaferri Giovanni Battista, Verilleatore di pesi e misure e del saggio
di moralli preziosi, di 4* classe, venne collocato a riposo per
comprovati inotivi di salute, in s^guito a fattano dimanda decor-

ribilmente dal 1 marzo 1886.
Tozzi Agostino, verificatore di pesi e misure e del sagglo di inetelli

preziosi, di 3• classe, por motivi di salute a collocato a riposo
in seguito a fattano dimanda a datare dal 1* marzo 1886.

Relazione della Commissione nominata a giudicare
il concorso alla cattedra di lettere italiane nella Regia
Scuola superiore d'applicazione di studit commerciali
in Genoba.
La Commissione nella sua prima adunanza del 21 corrente, innanzl

di prendere in esame le istanze dei singoll candidati, alline di rico-

noscero la legalità del loro requisiti in ordine all'ammissione all'espe-
rimento, stabin la massima, che, a norma dell'avviso di concorso, non
potessero essero ammessi se non quelli forniti di documenti compro-
Vanti la loro idoneità all'insegnamento, al quale aspirano. A questo
offetto delibero di riconoscere validi l diplomi di laurea in lettere, e

quelli di abilitazione alPmsegnamento letterarlo nel Licel e negli Isti-
tuti tecnic1; dichiarando insußlclenti I diplomi di abilitazione all'inse-
gnomento nei Ginnast e nelle Scuole tecniche.

La Commisalone per altro, interpretando largamente la formula del-
Pavviso di concorso, stabin che 11 difetto dt.I sopradetti documenti
potesso essere compensato da scritti a stampo, quando fossero tali

da comprovare l'idonoità del candidato all'insegnamento, al qualo
aspira.
Seguendo tale criterio, la Commissione ammise al concorso per ti-

toll o per esame I signori professori Giuseppe Chinazzi e Giuseppe
Dalmazzo; ne escluse i signori Giuseppe Lattanzi, Alberto O!IVIeri,
Vincenzo Pellegrini, Francesco Ridello, per mancanza di documenti:

ed i signori Glovanni Gizzi, Pellegrino Aroldo Vassallo, Silvio Caligo
e lloberto Massoni, per mancanza di documenti ed Insufflcienza di

pubblicazioni.
E pertanto dopo siffatta eliminaziono la nota del candidati ammessi

al concorso risultó come appresso:
Concoventi per iltoli e per esame:

1. Giuseppe Carlo Chinazzi.
2. Giuseppe Dalmazzo.

Concorrenti per titoli :

1. Prof. Emanuele Celesia.
2. Prof. Francesco Domenico Falcucci.
3. Prof. Pier--Enea Guarnerlo.

4. ProL Luigi Leynardi. ·

Quanto alla forma degit esami, la Commisslone stabili ebo questi
dovessero consistere :

1. In un'esperimento la iscritto, sopra un tema da essa proposto,
o da svolgersi nello spazio di otto oro, escluso l'uso di libri, salvo
quello del dizionario della lingua italiana;

2. In una prova orale;
3. In una lezione da durare almeno tre quarti d'ora, sopra un

argomento da comunicarsi al candidato cInque ore innanzi.
Procedutos1 con questo norme alla ricognizione dei titoli ed agli

esperimenti delPesamo (al quala det duo candidati iscritti, il Chinazzi
e il Dalmazzo, presentoss1 soltanto 11 secondo, impedito logittima-
mento il primo dal reca.rsi in Roma), la Commissione venne nel se-

guenti giudizi:
Prof. Emanuele Colosia.

La Commissione ravvisa nel grado di professore ordinario univer-

sitario, del quale da più unni 6 in possesso il candidato, un titolo,
n'on the sufficiente, esubéranto per ocenpare in mndesta _cattedra di
letteratura ita!!ona in una Scuola Superiore d'apphcaziano di studi

bommerciali.
Prof. Giuseppe Carlo Chinazzi.

Laureato in Olosofia, dottore aggregato alla Facoltà di lettero e di

Olosona nolla R. Università di Torino, libero doconte, con effetti 10
gall, di illosoßa morale nella R. Università di Genova.
Nelte molte pubblicazioni, riferentisi per in maggior parte a fPo-

sofla e pedagogia, dal concorrente presentate, la Commissione rBY•

visa larga dottrina, nobili intendimenti, abito di meditazione illosonca,
dal quato derivast naturato precisione ed esattezza di concetti, qua-
lith tutte non iscompagnate da severa eleganza, specialmente no' la-
Vori di più recente data.

Prof. Giuseppe Dalmazzo.
Dottore in lettere e già insegnante di lettere Italiano in Istituti tec•

nici; il solo concorrente per titoll e per esame.

Le pubb!!cozioni dal candidato presentate aggiungono nulla ai suoi

titoli; l'esame da esso sostenuto no ha anche scemato 11 valore.

Francesco Domenico Falcuccl.
Non ha titoll accademici riferibili all'insegnamento pol qualo con-

corre, na fu mal insegnante in pubbllehe scuole; è per altro laureato
in giurisprudenza.
Nel lavori presentati, i più dei quali biográfici, dimostra proprietà

e franchezza di stile e corretto uso di IIngua.
Nel Saggio sui dialetti Corst manifesta molto amore per tale ma•

niera di studi, che conduce con assai diligenza ed accuratezza, seb-
bene non sempre con metodo rigorosamente scientißco.

Piof" Pier-Enea Guarnerio.
Dottore in Blosofia e lottere. Nel concorso alla cattedra di lettera-

tura Itallana in uno de' Licei di Mllano riusel terzo nella torna pro-

posta al Ministero della Pubblica Istruzione, dal quale poi gli fu con-
ferita la cattedra di lettere Italiane nel R. Liceo Genovese Andrca

Doria. Consegul dalla R. Accademia dei Lincel il premio d'incorag-
giamento per una lilonogralla storico-critica sul Catalano d'Alghero.
Attende da sei anni all'insegnamento.
Ha presentato due pubblicazioni: l'una, Spigolature sulla strica

moderna, pregevole por acume critico e temperanza di giudizi, ma.
non cost per correttezza di linguaggio; l'altra, 340pio di rime, di

assai minor merito.
Prof. Luigt Leynardl.

Dottore in lettore o in fllosoOa, docente in Istituti privati, o por
due anni incaricato in una classo aggiunta dell'Insegnamento dellt

lettere greche e lattne nel R. Liceo Colombo di Genova.

A questi titoli egIl non aggiunge altro che un Saggio critico sulla
poesia dell'Aleardt, di non molto pregio.
Appresso a questi giudizi, facendosi la Commissione a graduare

per ordine di merito i singoli concorrenti, dichiara di non potero non
assegnare al prof. Emanuele Celesia un posto al disopra degg altri

tutti; ma nello stesso tempo non puô astenersi dal far rilevaro che

un provetto ed illustre letterato e professore di Università, come il

Celesia, non 6 la persona p% adatta ad impartire ellicacemente in

una scuola commerciale tale insegnamento, quale è presóritto dal pio-
grammi e dalle istruzioni della Scuola di Genova.
Per tall ragioni la Commissione, tralasciando di graduare il Ce•

Ieslo, designa il merito degIl attri concorrenti coll'ordine seguente:
1. Giuseppe Carlo Chinazzi con 38/40.
2. Pier-Enea Guarnerlo con 36/10.
3. Luigi Leynardi con 28/10.
4. Francesco Domenico Falcucci con 28/40,
5 Giuseppe Dalmazzo con 26/10.

Roma, 28 ottobre 1885.
La Commiseione

Coonom GIUSEPPE, 9708100010.
BARBERIS GIUSBPPE.
GANDINo GlaxaaTTISTA.
DEL-LUNGO ISIDORO.
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MlNISTERO DELLA. MARINA

Notinenzione per l'apertura di un esame di concorso a quaranta
posti di allioio nella R. Sonola A11fevi Macchinisti

SEGRETARIATO GENERALE:

1.
11 1• settembro p. v. sarà aperto un coricorso per l'ammissione di

40 giovan1 nella R. Scuola'allievi macchinisti in Venezia. Tale esame

inentninciërò, con qholla data, alla sede del dipartimento marittimo
di Napoli ed· avrà quindi luogo successivamente a Palermo, Bari, An-
cona, plia sede del dipartimento marittimo di Venezia, a Genova, ed
alla sede del dipartimento marittimo di Spezia innanzi alla stessa
Commissione esaminatrice.

* 2.

Le domande, til ammissione corredate dai documenti indicati nel
S 4 della presente notilleazione, saronno indirizzate entro tutta la
prima metà di agosto p. v. al comandante in capo del dipartimento
Presso 11 quale l'nspirante desidera essere esaminato, al comandante
il enpo del 2 dIpartimento marittimo, Napoli, dall'aspirante clie da-
liidera essero eseminato a Palermo od a Bari, al comandante in capo
alel 3 dipartimento matittimo, Venezia, dalPaspiranto clie desidera
essere esaminato ad Ancona, ed al comandante in capo del 1* dipar-
timento-maritfmo, Spezia, dall'aspirarte che desidera essero csaminato
a Gynova.
Le demando che a quell'epoca risulteranno incomplete e quelle che

giungeranno posteriormente saranno restituite,

3,

L'aspiranto al concorso dovrà possedere le seguenti condizioni:
1. Avero_un'attitudine fisica conveniente;
2. Avere compiuto il decimoquarto anno di età e non aiere 01-

tropassato il docirilosettimo a tutto settembro 1880. Chi non avesse

compiuto o ohropussasso anche di un giorno tale elà non potrà in
alcun modo essero ammesso al concorso, e qualunque ricorso in pro.
Posuo sarà impretorfblImonte respinto.

3. Essere regnicolo ;
4. Avere RVilto iÍ vaiuolo o essere stato vaccinato;
5. Aver fatto un tirocinio nell'arte del fonditore, d cl caldelaio,

del facinatore o del congegnatore;
6. Essero in grado di giustincare con esami il possesso delle co-

gnitioni indicate nel numero preceden ee quelle altre indicate al § 5.

4.

La prima condizione del paragrafo precedente sarà accertata me-

«liante visita medica, eseguita in presenza della Commissione esami-
natrice da due ufflotali sanitari della R. marina, dei quali uno di grado
superiore, i quali seguiranno la Commissione nel suo giro. Nel deci-
dere stilla idoneith Osica 11 solo presidente della Commissione avrà
Voto lleliberativo insieme al medici, e il verdetto così pronunziato
saú inappellabile. .

l?attitudine fisica dei concorrenti sara accertata secondo i criteri e
le normo qui appresso specillcate.
Costituzione fisica manifestamente sana e robusta, caratterizzata da

buon colnrito ed aspetto generale soddisfacente; conformazione sche-
letrica regolare ed armonica; evoluzione organica proporzionata; ossa-
tura e muscolatura bene siiluppaie; petto non schiacciato, non infos sato
nò carenato; colonna vertebrale non deviata, nè cccessivamente'ar-
cata; anelli inguinali serrati o resistenti; integrità di tutti gli org.ani
efmzioni; statura non inferiore a metri 1,46 a 14 anni, aumenta.ta
di millimetrl 4,2 per ogni mese in più degli anni 14, na superiore d)
doppio, più 8 centimetri della circonferenza toracica; ampiezza tora-
cica minimo a 14 anni flniti di centimetrl 74, aumentata di milltme-
tri 2,5 per ogni mese di crescenza misurata nello stadia dj ylposo
del torace, etoë ad espirasfone finita.

Devono ino'tre avero buona vista da ambedue gli occhi, par modo
da poter "leggere speditamente con la visione centrale di, ciascun oc-
chlo, caratteri della senla tipografica di Snellen di due centimetri di
uitezza alla distanza di 6 metri, e caratteri di due millimetri alla dt-
stanza di 25 centimetri dalPoechio.
Saranno qùIndi riflutati:
Tutti ,coloro che presentano le note di un evidente temperamento

linfatico, o le tracce della scrofolosi o di altra cronica malattia.

Quelli che, anche avendo una regolare conformazione ed immunità
di difetti, per la loro organizzazione esile e delicata non facciano pre-

sumere con sulilbiente guarentigia di potere acquisire la necessaria

robustezza e validità ßsica per resistere al faticoso esercizio delle

macchine.

Quel'i che sono altetti da congiuntivite di qualsiasi specic;
da ingrossamento anche di una sola tonsilla;
da carte o mancanza di quattro denti, o da cattiva dentatura;
da cirsocelo di qualunque grado;
da varisocità delle gambe anche leggera;
da dilataziona o sílancamento dei canali inguinali, ed infine da

qualunque altra imperfezione, difetto o malattia contemplati dall'elenco
delic informità che escludono dal servi¿io militare, anclie se di lieve ,

grado.
Lo malattic non manifeste o non diagnosticabili nella visita di am-

missione, quali l'asma, le convulsioni, l'enurosi ed altre, formeranno
motivo di esclusione dall'dBlidet(8 IÌegÏ8 SCOOla appena VOuiSSero

constatate.

La seconda, lerza e quarta condizione saranno accertate con la pre-

sentazione di ecrt fleati in debita forma, allegati alla domanda di am-

missione, cioè: atto di nascita, e, occorrendo, cortificato di naturalix-

zazione, e fede di r accinazione o di sofferto vaiaolo.

Per le condizioni indicate ai numeri cinque e sei del precedente
paragrafo l'aspirante verrà sottoposto all'esame.

5.

L'esame sarà scritto, verbale o manuale.
2. L'esame scritto consisterà nella risoluzione di un problema di

aritmetica proporzionato al programma stabilito per l'esame verbale,
in una composizione italiana in cui il candidato dovrà dar prova di

conoscere l'ortografla e le regole grammaticali e che egli procurerà
di scrivere con buona calligrafia, nel risoliere graficamente un pro-

blema elementare di disegno lineare, e copiare nei soli contorni un

disegno molto semplico di un oggetto di macchina.

3. L'esame verbale sarà dato: sull'aritmetica ragionata giusta il

programma annesso; sulla lmgua italiana, mediante la lettura di un

brano in prosa, di cui il candidato dovrà fare l'analisi grammaticale
e logica.

4. L'esame manuale consisterà in un lavoro, eseguito dinanzi la

Commissione esaminatrice, dal quale risulti che il candidato possiede
i principii dell'arte dell'aggiustatore, ovvero di quelle del calderaio o
del fucinatore.

6.

Dei posti pei quali è bandito il concorso, i quattro quinti saranno

assegnati ai primi classificati idonei per merito d'esame; i rimanenti
sono riservati in primo luogo ai figli di sottufficiali di marina che

abbiano riportato una media di esame non inferiore ai 7¡l0 e non

abbiano conseguita la loro classiflea nella categoria anzidetta, in se-

condo luogo a coloro che seguono in ordine di merito i pumi clas-

sificati.
A parità di punti di merito per ognnna delle categorie in cui ven-

nero distinti i candidati, giusta le norme sopraindieate, sarà data la

preferenza :
1. Agli orfani di militari o assimilati;
2. Agli orfani di padre:
3. Ai figli di militari o assimilati.

I candidati ammessi riceveranno l'aiviso della loro accetlazione

gigi comandante in capo del dipartimento al quale indirizzarono la

daggnda di ammissione all'esame, e contemporaneamente l'invito di
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Igespntarsi per Parruntamento at Comando del corpo R. equipaggi in
Spez)a od a quelli del distaccamenti del corpo medesimo esistenti in

Napgli o in Venezia, secondo gli orillni che saranno dati dal Ministero.
Gil alllevi arruola i saranno tutti ascritti alla sezione macchinisti e

fuochisti del corpo Reale equipaggi.
Coloro che non si saranno presentat1 al corpo entro 11 termine sta-

bilito di quindici giorni dopo Pavviso dell'ammissione, sonza com-

provare un legittimo impedimento, si considereranno come se aves

sero rinunclato al loro posto, del quale si disporrà a favore di altri

candidati.
.

Gli allievi macchinisti all'atto dell'arruolamento presso i Consigli
principall o secondarl di amministrazione del corpo R. equipaggi, su-
b1ranno una seconda visita medica o edempiranno a tutte le formalità

prescritte dai VIgenti regolamenti per gli arruolamenti volontari.
Prosenteranno Inoltre tutti i certf0cati già prodotti innanzi alla

Commissione esaminatrice aumentati di:

1. Un attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co -

mune di domiellio ¡
2. Un certillcato di non essere incors! In condanno penali, rila-

sciato in base alle risultanze del casellario giudiziario della cancelleria
del tribunale del circondarlo al quale appartione il luogo di nascita ;

3. Un atto, rilasciato dal sindaco, che accerti il consenso dato

alfarruolamento dal padre, in mancanza di questa dalla madre, ed in
difetto di entrambi dagli ascendenti o dal consiglio di tutela. Ove non
esista chi possa dare l'assenso, terrà luogo dell'atto ora detto una di-

chiarazione del sindaco e di due testimoni.

Prima di procedere all'accettazione dal rispettivi Consigli d'ammi-
nistraziono, gli aspiranti alla scuola allievi macchinisti saranno avver-

till che pel fatto del loro arruolamento restano vincolati alla forma

permanente di otto anni indicata negli articoli 84 e 85 della logge 28

agosto 1885, decorrente dall'età di 17 anni compiuti dopo la uscita

dalla scuola.

Roma, addl 22 gennaio 1886.

Ji Segretario generale: C. A. RAccuu.

PRoeRAxkA di artimetica per l'esame d'ammissione
alla R. Scuola allievi macchinisti.

1. Definizioni - grandezza - misura - quantith - uniih-numero -

sue specie. - Aritmetica - -numorazione - parlata o scritta - sistema

• base del sistema - sistema decimale - sua legge fondamentale - lo
quattro operazioni principali sul numeri Interi

°

teoremi relativl -

provo delle opòrazioni - potenza di un numero.

2. Divisibilità det numer! Inter! - condizioni di divisibilità - multiplo
o sottomultiplo - numeri primi assolutamente e relativamente - too-

remi sulla divisibillth o sul numeri primi - condizioni di divisibilità
di un numero per 2, 4, 8, 5, 25, 12õ, 3, 9, 1L

3. Decomposizione di un numero nel suoi fattori primi - ricerca
di tutti i divisori di un numero - ricerca del massimo comun divi-

sore e del minimo multiplo comune di due o più numeri noi due

metodi conosciuti.
4. Frazlone in generale - frazione ordinaria - decimale e numeri

complessi -- proprietà delle frazioni ordinario - loro teoria completa
o rispettive dimostrazioni.

5. Proprietà delle frazioni decimalt - loro teoria completa e ri-

spettivo dimostrazioni.
6. Le quattro operazioni principali sui numeri complessi - con•

versione di una frazione ordinaria viceversa.
7. Sistema mdtrico decimale - riduzione in misure metriche delle

Inisuro inglesi e viceversa.
8. Ragola del tre semplice e composta col metodo di riduzione

all'unità. 3

I

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

81 ð dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla Inten-

denza di Snanza di Perugia, in data 26 gennaio 1883, col n. 4 ordi-
nale e n. 83 posizione, n. 821 protocollo pel deposito della cartella

del consolidato 5 0\0, num. 060812, di IIre 25, fatté dal signor Ugo
Baduel di Carlo, onde ottenerne 11 tramutamento in un certificato al
suo nome, vincolato par cauzione dovuta da Ambrosi Orazio fu Plotro
Paolo, nella sua qualità di usciere giudiziarlo presso la R. Pretura di

Bevagna (Perugio).
Si dillida chiunque possa aversi interesso che, osegultesi le pub-

blicazioni prescritte dall'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870,
n. 5942, ove non intervengano opposiztoni, 11 certlOcato risultato dal

clu'esto tramutamento della suindicata cartella sarà consegnato all'in-

teressato signor ßaduol Ugo di Carlo, senza obbligo della osibizione
della ricevuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, li 19 febbraio 1880.

Poi Direttore Generale: Foaruntr.

SwanamENTO N RICEVtfrA (Í* pS¾hddSIONQ).
Venne denunziato lo smarrimento della ricevuta stata rilasciata

dalla intendenza di Snanza di Milano addl 30 gennaio 1880, col nu-
meri 518 d'ordine, 1091 d1 protocollo o 26f05 di posizione, al signor
Camilletti Pericle fu Annibalo pel deposito da lui fatto del certificato
d'usufrutto del consolidato 5 per cento, n.574650, per lire f/50, con
godimento dal 1* luglio 1885, per essere cambiata.
A termini de1Part. 334 del regolamento approvato con R. Beereto

8 ottobre 1870, n. 5942, si difflda chtunque bossa avervi Jnteresse
che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso, ove non intervengano opposizioni, il nuovo certificato

d'usufrutto verrà consegnato al signor Camiletti Pericle, senza obbligo
di restituzione della ,ricevuta smarrita, ci)o rimarrà di nessun va-

lore.

- Roma, 3 marzo 1886.
Per il Direttore Genefile:.FenTuntr.

RETTIFICA D'INTESTAZIONx (la pasbbwoise).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per conto,

cioè: n. 821785 d'iscrizione sul registri della Dirozione Generale, per
lire 415, al nome di Gargallo Orazio fu Filippo ecc., ð stata cost Inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAm-
ministrazlone del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece Intestarsi a
Gargallo Alessandro fu Fl'ippo, voro propriotarlo della rendita stessa.
A termint delPart. 72 del regolamento liol Dobito Pubbilco, el dif-

fida chiunque possamavervi Interesse che, trascorso un meso dalla pri.
ma pubblicazione di questo avviso, ovo non eleno state notificate op-
posizioni a questa Direzione ,generale, si procederà alla rott18ea di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 3 marzo 1886.

Por il Direttore Generale: FORTUNATI.

I L---

REGIA ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN MODENA

PaoonAuxa pel concorso af premi d'onore delfanno 1885-80.
I premi che annualmente el assegnano dalla R. Accademia sone

distinti in duo classi.
La prima comprendo due premi della complessiva somma di ita-
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liane lire 1000 da distribuirsi in parti eguali agli autori di due me-

morie o dissertazioni sopra temi morali-politici proposti dalla Regia
Accademia e che dalla medesima sleno riconosciute degne della

corona.

I a seconda classe comprende due premi della complessiva somma
di italiano lire 800, da distribuirsi in quote egnali a due tra gl'inven-
tori di qualche nuovo e vantaggioso melotlo di agricoltura debita-

mente dichiarato, o di qualche perfezionamento di un'arte qualsiasi
propriamente detta.

La R. Accademia portanto, coi mezzo della Direzione centrale, ha

scelti, pel Concorgo del corrente anno 1885-80, i due temi morali-

politici qui sotto notati; il primo de'quali, per la sua importanza,
viene riproposto non avendo avuto concorrenti nell' anno prece-
dente.

I.

« Sull'aumento progressivo dctle spese pubbliclie negli Stati mo-

derni in relazione colla ricchezza della nazione e dei privati. »

II.

« Viconde storiche delle decifne ecclesiastiche specialmente in Italia,
valore giuridico ed economico delle questioni relative e criteri da

osservarsi nei paesi dove le de ime non furono abolite con leggi
particolari »

Gli scritti spettanti ai premi de.la prima classe possono solo essere
in lingua italiana o latina. Debbono essere anonimi e contrassegnati
da un motto ripetuto sopra una scheda, o lettera sûggellata; entro

la quale un'altra busta, pur suggellata e contrassegnata da un diverso
motto noto solo all'autore, conterrà nome, cognome, patria, domicilio
ed indirizzo di esso : dovendosi poi anche evitare negli scritti stessi

qualunque indizio che possa far conoscere l'autore medesimo.

Il Concorso è aperto al dotti italiani ed esteri riguardo ai premi
della la classe; ma riguardo ai premi della 2a classe viene limitato

agli abitanti delle provincie di Modena e Reggio; ai quali altresi
rammentasi, che i nuori metodi 41 ogricoltura, che avranno a pro-

porre, si vogliono applicabili alPagricoltura usata nelle provincie
stesse.

Tutti i componimenti inviati al Concorso dovranno essere inediti

e chiaramente e nitidamente scritti, altrimenti non saranno presi in
esame. E si spediranno franchi di porto, al più tardi entro il 31 di-
cembre 1886 (termine di rigore), col seguente indirizzo:

« Al Presidente della it. Accademia di Scienze, Lettere ed Arti in

Modena. »

Dalla presidenza poi verranno trasmessi alle rispettive Commissioni
elette a giudicarli.
Gli agricoltori e gli artisti, che intendano di aspirare al Concorso,

dovranno avere entro il predetto termine presentato, quanto agli agri-
coltori, la descrizione succinta ed esatta del loro trovato con indica-

zione dcl luogo a cui avesse a riferirsi, afflachè l'Accademia possa

poi procedere alle verificazioni che fossero opportune: e quanto agli
artisti, i loro lavori nel luogo che verrà designato dall'Accademia per

esaminarli e quindi giudicarli. S1 gli uni, che gli altri, amando rima-

nere occulti, non avrebbero che a regolarsi in modo consimile a

quello dei concorrenti ai premi dell'altra classe.
Le schede delle produzioni riconosciute meritevoli del premio, o

dell'accessit, saranno colle dovute formalità subito aperte; le altre

saranno conservate nella loro integrità per un anno, allo scopo di

potere all'uopo verificare Pidentità degli autori che chiedessero la

restituzione delle produzioni presentate; scorso il qual termine, le

schede delle memorie non richieste saranno date alle Bamme.

Quegli autori che bramassero ricuperaro i loro manoscritti, do.
vranno destinare persona In Modena che ne faccia la domanda e ne

rilasci la ricevuta. Il contrasegno per giustilleare la richiesta sarà la

indicazione d'ambo i motti del componimento; tanto 11 palese, che il
secreto: cosi la semplice apertura della esterna busta della scheda

basterà alla verifica, restando incognito l'autore.
I componimenti premiati verranno impressi fra le Memorie accade-

miche; e d'un conveniente numero d'esemplari saranno presentati
gli autori. A giudizio della Direzione centrale potrà accordarsi l'onore
della stampa anche a scritti riconosciuti degni dell'accessil, sempre
però col consenso degli autori.

Modena, 25 gennaio 1886.
Il Presidente

GIUSEPPE CMIPORI.

Il Segretario generale
PIETRO IÌ0RTOLOTTI.

PARTE NON UFFIGTATM .

DIARIO ESTERO

Riportiamo testualmente dalla Norddeutsche Allgemeine Zeitung di
Berlino l'articolo sull'atteggiamento della Grecia già segnalato dal to-
legrafo.

« Colla politica che essa segue dall'autunno scorso, dice il diario berll-
mese, la Grecia si è posta in una difficile situazione; yna il suo governo
nulla fa per migliorarla. Nel suo contegno aggressivo contro la Tur-

chia, il governo greco aveva calcolato che un cambiamento di gabi-
netto in Inghilterra avrebbe avuto per conseguenza anche un cam-

Diamento nella politica inglese. Il gabinetto di flerlino aveva fatto

avvertire, in via confldenziale, il signor Delyannis che questo era un

enore. L'inviato della Germania ad Atene era incaricato « di avver-

tire che le speranze che si riponevano su di una pohtica meno

energica dell'Inghilterra apparivano infondate; che il nuovo ministero

inglese, secondo le comunicazioni fatte al governo tedesco, procederà
energicamente come il ministero precedente per impedire una per-
turbazione della pace da parte della Grecia. »

« Questo avvertimento, che aveva per iscopo l'interesse stesso della

Grecia, fu dato dall'inviato imperiale alsignor Delyannis verbalmente
ed in modo con/ldenziale. Nonostante questa forma di comunicazione,
due giorni p=ù tardi, i due giornali Chronos ed Akropolis pubblica-
vano degli artico'i che ne riproducevano il tenore.
« Questa indiscrezione non può essere attribuita che al ministro

presidente di Grecia. Inoltre, il signor Delyannis, appena avuta la

comunicazione confidenziale, incaricava telegraficamente l'inviato greco
a Londra di domandare al ministro degli esteri d'Inghilterra « se la

comunicazione fatta ad Atene dall'mviato •germanico, che cioè il ga-
binetto inglese prenderebbe eventualmente delle misure coercitive

contro la Grecla, è effettivamente confermata ».

« Il governo inglese ha risposto naturalmente nel senso in cui si era

già espresso di fronte al gabinetto tedesco Il procedere del ministro

greco non è fatto per conservargli la fiducia delle altre potenze e

condurrà a questo che la Grecia, per propria colpa, perderà la sim-

patia dcgli altri gabinetti. »

Per quel che riguarda la dimostratione delle flotte nelle acque della

Grecia, si telegrafa da Berlino alla Kölnische Zeitung che il coman-

dante della flotta inglese, per essere pronto anche alle eventualità

estreme, aspetta l'arrivo di un certo numero di torpediniere che, ca-
ricate sull' Ilekla, giungeranno prossimamente nella baia di Suda.

Poscia si procederà con tutta energia alla dimostrazione per indurre

il governo di Grecia ad arrendersi al volere delle potenze.

Si scrive da Costantinopoli all'Indépendance Belge che è accaduto

un fatto che nelle circostanze presenti merita di essere segnalato come
un sintomo della situazione. Il sultano, essendo stato informato dal

granvisir e dal ministro dell'istruzione pubblica, che 11 pensionato
delle fanciulle greche, la Pallas, che occupa a Pera un magnifico lo-
cale il quale forma parte dei beni della Corona, non si trova in
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prospere condizioni dal punto di vista Guanziario, ha ordinato spon-
taneamento alja lista civile di condonare due anni e mezzo di Otto,
ossia millecinquecento ])re turche, che esso (,lovova all'amministra•

zigne del þepi privati.
no,to, soggjupge il .corrispondento, che 11 sultano Abdul-IIamid

favorisce con amore particolare Pinsegnamen.to pubblico e la propa-
Barlone delle lettefe nel suo Igipero, senza distinzione di razza e di

paApnalità; ma questo atto di magnanimith, che salva forso Pesistenza

di p ,cen ro di educazioge così importante come la Pqllas, esclu-

si) alento grçco, compluto in un momento com'ò il presente, oltre
ch far quo_rê al septilnenti personali d1 Sua Maesgh, ha un signißcato
su qqlo nop 6 possibile ingannarsi. La comunith greca della capi-
tab ð stata profondamento commossa di questa prova della munifl-
c za ,imperial,e cho ngn mancherà di produrre un certo effetto in

tutta la ,0recla. »

Alla Campra del cogntml d'Inghilterra si discusse del contegno della

p>Ilzla di Londra m occasione delle turbolenze gelP8 febbraio.

È noto che la Commissione di Inchiesta ha proposto un riordina-

gopto couppleto del servizi della polizia la quale si 6 mostrata così

þ{erjo,re al suo còmpito.
Il signer Stuart -hp presentato alla Camera una risoluzione tendente

e dichiarare che la yera riforma da farsi sarebbe di togliere il con-
trollo della polizia el ministro dell'intorno, cioè allo Stato, per an)-
darlo al Municipig.
Il signor Stuart reclamava insomma por la città di Londra ciô che

gli autonomisti francesi reclamano per la città di Parigt.
La sua proposta fu energicamente combattuta dai consPrvatori. Ma

il gpyerno npa si 6 pronunalato. Esso si à limitato a cogliere Poeca-
»Iopo por fare una dichtarazione.

Espo ann.unzjð che nel più breve tempo possibile presentera un

progetto per riformare 11 governo di Londra, 11 quale progetto abbrac-

cerebbe e risolverebbe la questione delle relazioni della polizia collo
Stato e colla città .

È risaputo che no grande progetto di riforma municipale, implicante
una specie di hom¢ rule per la capitale del Regno-Unito forma da

pssai tempo uno degli articoli del progamma dei liberali.

Nell'ultimo Parlamento, sir Walinm Harcourt, ministro delPinterno

del gabinetto Gladstone di quell'epoca, aveva già preparate le basi di

una riforma di questa specie e stava per presentarla alle Camere ; ma

Pingombro del lavoro parlamentore lo costrinse a ritardarne indeflni-

tamento la presentazione.
* Si¢corne nella circostanza delle ultimo elezioni generali il signor
Gladstone non fece cenno di questo argomento, cosi si era supposto
che egli esitasso aÑ occuparsene a fronto delle rosistenze ostinate dei

ricchi e dello corporazioni poten.ti che aristocraticamente governano

la. capitale del Regno.
La dichiarazione del signor Childers ha distrutto questa supposi-

.alone. Si sta efettivamento allestondo un progetto per un spif go-
eernment da essere accordato alla plû grande città del mondo. Il

Jinguaggio del signor Childers non lascia ad ogni modo capire se la

direzione della polizia metropolitana verrà anidata al Municipio.

Le discuspleni avvpnutp la scorsa settimana alla Camera dei depu-
ti di Prussia intorno al progetti d1 legge destinati ad agevolare la

plan,izzazione dell,e provincle polacche del regne mediante la colo-

piz,sptiong ggricola, mediante Pacpectramento amtpinigrat)vo e con

pna nueva prganizzazione delPistruzione pubblica, diedero prova che
i piani ytlpolaccid del principe di Bismarck suscIpano opposizioni
anche nel partiti che approvano la d) lui politica generale.
Pertanto, I minisirl Ipca Icati pi difendere questi pçogetti di legge

hgn.no dovuto riconoscere fondate tahme obtenlogi che furono loro

moge a diver,se parti.
Di questo gn,erp fupno le oblez,ioni.p le cyiticho formulate dal

professore Gnelst coptro gl,l atteptati del governe alla autonomia co-

Il governo, per pirte sua, al & 41chiarato disposto ad accettare gli
.emendamentI che garanno presentati sopra questo punto nelle com-

missioni alle quall i diversi progetti furono rinviatl.
Il centro cattoliep ha respinto tutti i progetti, tanto a motivo del

loro, carattore politico che a causa delle mod1ßcazioni che essi arrt-

cano all'ordinamento della istruzione pubblica.
I progressisti invece sembrano disposti i prestore il loro appoggio

al buon ordinamento delle scuole, a condizione, tuttavia, che i pro-

getti relativi a questa questione vengano spogliati de) Joro caragtgre
violento.

La discussione sulla colonizzazione, che era cominciata in tuono

singolarmente caldo ed eccitato, 6 etata più calma in seguito. E si

può comprendere che quanto volte il governo voglia _occuparsi di
istruzione pubblica, facondo astrazione da ogni spirito dl partito, esgo
troverk ognora senza fatica una maggioranza favorevole ai suol pro-
getti.

Anche la Camera del signori di Prussia ebbe ad occuparsi di due

mozioni, ostfle una e favorevole l'altra al progetto di legge antipo-
Inoco.
).'Assemblea si è naturalmente pronunziata in appoggio della politica

del cancelliere; ma viene segnalata come un fatto considerevole la

condotta tenuta in quest,a contingenza dal principe Radziwill.
In termini per quanto modora.ti, questo grande signoro polacco ha

combattuto i progetti del principe di Bismarck. Non avrebbe potuto
essere diversamente. Na Pintervento del principe Rydziwill non me-

rita meno di essere notato, perchè, alPpra della annessione delle pro-
vincio polacche alla Prussia, i Radziwill si erano dichiarati favorevoli
al nuoto regime, e sempre poi si erano distinti fra i più fedeli ser-

vitori della Corona di Prussia, ajla quale ed alla dinast1a regnante
essi sono legati da una amicizia secolare.
Non a quíndi un fatto privo di signijleazione cha il principe Ag&.

ziwill siasi pronunziato contro la politica attuale, p non muo"6 ma-

raviglia che il fatto metjesimo abbia prodotto una CCIA sensazione,

TEI...EGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 2. - La novo continua a ca are nel flord dell'Inghil-
terra ed in Scozia. Le comunicazioni sono quas1 totorrotté. Numerosi
troni sono bloccati dalla neve. Parecchi naufragi sono segnalati sulla
costa nord-est d'Inghilterra. .

LONDßA, 2. - Camora dei comuni. -- IIolgaes, procuratore gene-
rale nell'ultimo gabinetto Salisbury, annuncia che combatterà la pro-

posta di passare alla discussionp del bilancio dell'Amministrazione ci-
vile. Egli presenterà a questo scopo un cmendamento, 11 quale di-

chiarerà che la Camera non i disposta ad occuparsi del bilancio

dell'Amministrazione civile d'Irlanda prima dl essere informata della

politica del governo per il magtenimento dell'ordine sociale nel.

Pisola.

BERLINO, 2. - Il trattato fra la Germania e lo Zanzibar andrà in

vigore il 19 agosto 1886, e durerà 15 anni.

Il trattato Ossa i diritti d'importaziono e di esportazione fra i due

paesi.
DECAZEVILLE, 3. - 11 delegato del minatori, Soubrior, il quale

pronunziò discorsi sediziosi nella riunione al lunedi scorso, ò stato

tradotto nella prigione di Villefranche.
Alla stazione vi era numeg>sa folla, ma, esgepd.o I dlÿtorni occupatt

dalla try,ppa, non gvyenne alcun disgrdino.
LONúhA, 3. - Il nmes dice che un dispaccip prlyglo de Mon-

tovideo annunzia la elezione di Francesco Vidal alla presidenza del-

PUruguay.
Il Times ha da Vienna :

« Le potepze si dispongono ad Indirlzgare alig korta una dichiara-

pippe collpttiv9: PÑAIS Atiple chiedprgpno clip sig soggre#sa is Clausola,
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dell'alleanza militare fra la Turchia e la Dul aria e che le funzioni

di governätore della GRumelia siano conferite per cinque anni al

principe di Bulgarla, e non nominatamente al principe Alessandro. »

GFÆOVA, 3. Stamane 11 treno di passeggeri n. 178 investi sulla
linea Genova-Milano:Oniteno merci fermo al disco di Sampierdarena.
Due viaggiatori Wmasero-leggermente feriti. I danni materiali sono

lievi.i

BUCAREST, 3. - Il trattato di pace serbo-bulgaro ò stato firmato

oggi a mezzodl.

BRINDISI, 3. - Proveniente da Atene, è arrivato il minfitro di

Grecia in itallo, sig. Paparigopulo, il quale riparti col treno delle 9 20
antimeridiano direttamente per Roma.
BOLOGÑA, 3. -- Lo sciopero degli operai delle officine ferroviarie

è cessato. Oggi essi ritornano alle officine.

LONDRA, 3.x I -capi socialisti, compromessi nelle recenti dimo-

strazioni, sono stati rinviati alla Corte d'assise, accordando loro la li-

bertà provvisoria sotto cauzione.

MADRID, 3 -- Stasera si eseguirà la sentenza capitale contro il

capo dell'insurrezione del forte San Giuliano a Cartagena.
11 duca di Siviglia sarà trasferito a Santona.

liiversi sergenti furono arrestati a Saragozza, sotto l'imputazione di
cospirazionc..
Alcuni capi carlisti delle provincie basche, consultati da certi con

religionari circa .i loro progetti futuri, risposero che volevano la

pace.

WASHINGTON, 3. - 11 ministro di China ha ricevuto dal gover-
natore generalò di Cimton un dispaccio che gli annunzia essere gli
abitanti di Canton furibondi, causa i cattivi trattamenti di cui i cinesi

sono vittime negli Stati Uniti, e minacciano di usare rappresaglie.
PARIGI, 3. - L'Agenzia Havas ha da Berlino:

« Il principe di Bismarck interpellò l'ambasciatore ottomano sulle

voci di cessione di Candia all'Ingh:lterra, e gli disse che la Turchia

deve gitare una politica avventurosa. La cessione di Candia all'In-

ghilterra le gljenerebbe alcune potenze, specialmente la Ilussia.
« Tewfik -bey gli r:spose che tal voce è assolutamente infondata. »

BELLUNO, 3. - Oggi, alle ore 3 pomeridiane, si è manifestato un
incendio.in gravi proporzioni nel palazzo municipale. Si riuscì a spo

guerlo dopo un'ora, I danni non sono molto rilevanti. La causa del-

I'incendio ò accidentale.

SOFIA, .S. - In occasione della conclusione della pace, fu cantato

un Te:Deum nella cattedralc.

Uniproclama del principe Alessandro ringrazia i popoli delle due

parti del-Balcani senza distinzione di naz:onalità, per l'amore alla patria
ed i sacrifizi fatti nel giorno del pericolo. Ricorda alla nazione la be-

nevoienza del sultano; ehe accorda l'ingrandimento del paese. Spera
che il popolo-sarà sempre degno del suo passato.
Una terfulonfa religiosa fu pure celebrata in memoria del Trattato

di Santo Stefano.

PARLAMENTO NAZIONALE

ÛAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO.SOIMARIO - Mercoledi 3 marzo 1880

Presidenza del Presidente BIANCBERI.

La seduta comincia alle 2 5. .

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del verbale della seduta

di ieri, ehe è approvato.

Segullo della discussione intorno al disegno di legge per l'asse-
stamento del óflancio dell'esercizio finanziario 18851886.

DERTI DOMENICO-svolge un ordine del giorno così concepito:
« Propongo l'ordine del giorno sopra tutti gli ordini del giorno. »

Diciilara clie non entrerà nella discussione finanziaria, ma si limi-

torà a chiarire il voto suo contrario al Ministero, motivaildo questo
voto cori cónsiderazioni puramente politiche.
Ricorda che l'iptendimento precipuo dell'on. Depretis fu quelloidi

dar consistenza al partito liberale, per potere, col suo appoggio, pro-
cedere a grandi riforme.
Nessuno più e meglio dell'on. Depretis poteva compiere qtésta

missione, e per la sua posizione personale autorevolissima e pir le
favorevoli condizioni parlamentari nelle quali si trovava. Agevoleiera
dunque comporre una forte e stabile maggioranza. Ma af preten 11

sistema delle maggloranze instabili e mobili, contrariamente allo i'pi-
rito delle istituzioni rappresentatit e. E questo equivale a non .alere

alcuna maggiorania.
Come conseguenza di questo sistema poca autorità rimane ai (in-

goli Ministri, poca all'intero Gabinetto; e ciò a scapito di quella re-

sponsabilità che i Ministri dovrebbero sempre avere dei loro atti, e
del prestigio e della grandezza della nazione, che si fonda appurto
sulla stabilità delle parti politiche che la governano.
Il suo voto contrario al Ministero non si riferisce alla politica w

nerale del Gabinetto, ma al sistema con cui svolge il suo programus.
Egli vuolo invece un sistoma il quale, senza alterare i principii cle
costituiscono il programma politico del Governo, rende perð più fa-
cile l'azione parlamentare, che si fonda appunto sulla costituzione (E

partiti politici forti, i quali sono a loro volta condizione essenziale
della forza dei Governi liberi (Benissimo ! Bravo ! a sinistra).
DI RUDINI' svolge anch'esso un ordine del giorno puro e semplice,

che suona sfiducia verso il Gabinetto, e non lo svolgerebbe neppure
se non gli promesse di dare due spiegazioni.
Deve innanzi tutto spiegare il valore ed il significato della coalizione

degh oppositori del Gabinetto. Pur votando contro il Ministero con-

cordemente, ognuno dei suoi avversari intende di rimanere al suo

posto. (Bene t).
Quando l'onorevole Depretis offriva eguale mercede agli operai

dell'ultim'ora ed 4 quelli della vigilia, egli riflutò questa mercede;
non ð nð intollerante, nè intransigente, pur non avendo mai fatto

una completa dedizione nelle mani dell'onorevole Depretis. Il quale
egli avrebbe voluto seguire costantemente, ma vi ostava il programma
pratico del Ministero, infatti non potè accettare le convenzioni ferro-

viarie, non accettò la esiziale politica coloniale dell'onorevole Mancini

(Beniss mo!), come non accetta una politica flnanziaria, che ci ha ri-

condotti al disavanzo (Bene !).
Questo dissenso egli avrebbe voluto evitare, ma non vi è riuscito,

poichè i suoi antichi amici, per ragione di politica interna. hanno

creduto di appoggiare incondizionatamente il Ministero dell'onorevolo

Depretis. Dell'ordine pubblico egli è tenero quant'altri mai, ma non
conviengconfondere le questioni di polizia con quelle dt vera e sana

politica (Benissimo! a sinistra). Nelle prime tutti debbono essere di

accordo, perchè il rispetto dcile leggi è un dovere per tutti. Non è

così per le seconde, e in queste l'accordo non è così certo come

si dice.

Vi è un'altra ragione di dissenso fra lui ed i suoi amici. Gli spiace
che si sia parlato di moralità in questa discussione, perchò il terreno
è sdrucciolo e le armi dell'accusa si possono facilmente cambiare
nel.e armi della calunnia. Ma vi è però qualche cosa di vere in queste
accuse, ed è il decadimento innegabile delle istituzioni rappresentative.
I sintomi di questa decadenza furono già, fino dal 1880, indicati dal-
l'onorevole Minghettt. Ora contro questa corrente egli crede che nè
il Governo nè i suoi amici di destra resistano con sufficiente fermezza

(Bravo!). Alle grandi quistioni si sostituiscono le piccole, l'ambiente

parlamentare si vizia, ed egli sente 11 dovere di protestare contro

questo stato di cose (Benissimo!).
Del poi non crede che convenga preoccuparsi troppo, perocchè

queste preoccupazioni spesso sono un grave errore: per mantenersi

bene al potere, bisogna governar bene e secondo coscienza (Benis-
simo!). Quale che sia dunque il risultato del voto, egli crede che se

una crisi ne seguirà, d Governo che ne verrà fuori dovrà vigorosa-
mente mantenere il rispetto dell'ordine e delle leggi, se non vorrit.
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essere spazzato dalla pubblica riprovazione (Vive approvaztenl. Molti
deputati vanno a congratulatsi con foratore - Commenti anima-

tissiml).
BOVIO svolgo 11 seguento ordine del giorno, anche in nome degli

onorevoll: Majocchi, Musst,, Marcora,,Fortis,..Ferrarl Imigi,,G. L. Ba-
setti, Capone, Sani Seierino, Mori, Sacchi,'Saladini, 'Dotto, Fulci, Ca-
stellazzo, Aventl, Maill, Fazio Enrico, Panizza,Perelli, Diligenti, Aportl,
Ferrari Ettore, Bosdari, Soveri, Costo, Musin Ronchetti, Filopantis
Bonoschi, Comini, Bertani, Cadonazzi, TIvaro . Cavallotti, Barbieri,
A. Basetti.
¢ La Camora, ravvisando nell'attuale situazione f1nanziaria la pr:Ye-

duta conseguenza della politica interna ed estera del Governo, e sol•
lecita d'una politica pi¥ conforme alPindole ed alle aspirazioni del

paese, esprime la sua s0ducia nel Gabinetto, e passa alfordine del

giorno. »

I suoi amici dell'estrema Sinistra designarono lui a parlare in loro

nome, perchè omal il Ministro meno in questiono è quello delle Fl-

nante (Si ride). Si tratta di ben altri squilibri e disavanzi di quelli
delle finanze: sono ora in questione i più alti princip11 od i più alti
sentimenti, che dominar _debbono un popolo giovane como P ita-

Ilano.

Certamente il sistema empirico delle finanze ha prodotto e produce
gravi danni: e contro questo empirtsmo l'estrema Sinistra si è sem-

pre pronunziata contraria, ed ha esortato il Governo ad una razionale

trasformazione del tributt. Ricorda a questo proposito i discorsi di
alcuni degli uomini più notevoli dell'estrema sinistra.

Non fu in questo concetto mal discorde la estrema Sinistra, nep
pure a proposito della perequaz:one fondlaria, sulla quale vi fu dis-

sidio sul mezzi, non vi fu nel flne o nel concotti fondamentali di

quella riforma. Ma a nulla si è approdato, o Pempirismo ifiscale ri-
Inano tuttora in vigore, empirismo che mentre tende alla perequa-
z1ono del bliancio dello Stato, sperequa il bilancio economico della

nazione. (Bone t).
Per altio loda il grande accorgimento detronorevole Magliani, che

con la sua abilith ha impedito mall magglori.
Ma la causa precipua dei mali è politica, nè deve ricercarsi in

Italia; PItalia non è che un satellito che segue astri maggiori; essa
é assorbita in un indirizzo che à fuori d1 essa. Il nuovo sistema fu

abbracciato dopo la riforma elettorale, e alla democrazia cui quella
-riforma conduceva fu preferito Bismarck, e d'allora la politica interna

ed estera camminarono gemelle. (È vero I ò vero !).
D'allora il Governo el stomporð in condiscendenze allo sollecitazioni;

allo quali fecero contrapposto i processi in massa (Bene! a sinistra).
Politica estera i Non polondo essero italiani, ci siamo fatti africani

(Benissimo I all'estrema sinistra), o non si pensð che Roma prima di

caser forto all'estero fu forte all'interno. Nessun lamento sorse per
disavanzi Onanziarl dopo le imprese di Scipione; porchè egli aveva
fatta una politica giusta o forte. (Benissimo I).
Den se ne chiede conto all'onorevole Depretis che, giunto al fa .

stigio della potenza, tenendo in sua mano l'opera di cinque secoll e

l'avvenire di una nazione, non puð dire d'aver fatta questa nazione
grande e felice. I nuovi tempi non sono più i tempi della forza, ma
del diritto; e l'uomo politico deve avere altri fini, mezzi proporzio-
nati, Iealtà e costanza. La democrazia non puð fare coalizioni, ma

devo andar diritta por la sua via: molti ostacoli deve encora sor-

montare, molti sacrifizi sostenere, ma perverrà alla sua meta (Vivis-
slme approvazioni a sinistra - Molti deputati vanno a congratularsi
con Poratore).

¯

DI BLASIO SCIPIONE propono l'ordine del giorno puro e semplico,
e stima debito di lealtà dire le ragioni per le quali si staces dall'o-

notevole Depretis. Egli non s'impourirebbe del disavanzo so esso non

fosso la manifestazione di un alstema di governo che non può appro-
vare, perchè esso si allontana da ogni ideale, sommettendo l'ammini-

strazione agil interessi del momento o alfequilibrio parlamentore
Se 11 Ministerg rimarrà in minoranza, la crisi sarà salutgre; so avrà

per esso la maggioranza, la discussione che ha avuto luogo sarà al-

meno un provvido ammonimento por l'avvenire (Benissimo ! Bravo !

a sinistra).
DE REISZIS svolge 11 seguente ordine del giorno :

« La Camera, compresa della necessità di dare indirizzo migliore
alla politica flnenzlarla del Governo, passa alla discussione della

legge. »
La devozione senza limiti ch'egIl ha avuto nell'addletro per il Go-

Verno, aveva ragione nella fldticia ch'esso avrebbe saputo porre in

atto nobili ed alti ideall; ma, per contrario, og1'ideali furono sostituitt
gli espedienti e il Governo ha rivelato l'assenza di ogni indirizzo.
Ricorda l'abbandono della leggo sugli sciopori e la sorte toccata

alla legge per i Ministeri assomigliata a ragione ad uno specellietto
per le allodolo. (Commonti e risa).
Davanti a un Governo vecchio, stanco e debole, à chiuso l'adite

all'ideale ch'egli ha di un Governo che nella sua semplicità rassomi-

glia un procetto della scuola Salernitana e bilancio sano in un paese

sano ». Nò ora 11 Governo stesso avrebbe modo di mostrare energia,
non avendo più l'appoggio di un'imponento maggloranza: i Ministri
non sono ammessi agli esami di riparazione (Si ride).
Per eloquente che possa essere la difosa dell'onorevole Depretis, i

fatti parlano troppo chiaramente contro Popera suo. Messi tra gli af-

fetti ed il dovere, egIl o gil amici non esitano' a seguire 11 dovere

(Bene I a sinistra - Commenti e rumori a destra).
SBARBARO dà ragione del seguente ordino del giorno:
« La Camera, deplorando che l'odierno indirizzo politico, ammini-

strativo ed economico non corrisponda al prinecipli del nostro glo-
rioso risorgimento, passa all'ordino del giorno. >
Sebbene additato come 11 più acerrimo nemico del Ministero, egli

ne esaminerà la condotta con la serena equanimità di un glutlice in -

parziale.
Non può accogliere l'esortazione alla concordla dell'on. Cavalletto

perchè non può duce il suo appoggio ad un Gabinetto che ripudia
ogni principio ed ogni sentimento. Ma crede si faccia atto tii vera

concordia stringendosi con quelli dai quali divido la disparità delle

vedute politiche per salvare il patrimonlo comune, la incolumità delle
istituzioni.

Dove, del resto, peggiore coalizioao di quella che unisee l'onore-

vole Morana, il cui ordine del giorno nel 18 marzo 18'70 segnò la

caduta della destra, con l'on. Minghetti, che fu la vittima di quel voto ?

(Comments).
Non attribuisce i vizli del parlamentarismo a colpa esclusiva del-

l'onorevole Depretis; esso à un effetto della domocrazia; la cui at one
non trova Ilmiti che nollo autonomie propugnato dal partito conser-

valore, del quale egli invoca la costituzione. (Rumo.1 e segni di di-

sapprovazione).
Senza i correttivi delle autonomie, la democrazia Ontsee al cesari-

smo (Oh! oh! - Rumori a sinistra).
Respinge ogni esitazione che provenga dalle conseguenze di un

voto contrario al Gablpetto. Bisognerebbe disperare dellitalla se non

si troiassero altri uomini da sostituiró a quelli che ora stanno sul

banco del Ministri.
Chiude col dire che il patto fra la monarchia ed 11 popolo fu sug-

gellato in Napoli con la fusione del sangue del Re con quello di

Benedetto Cairoli. (Rumori Vivissimi e prolungati - Conversazioni

animate).
SPIRITO svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera non approva l'indirizzo finanziarlo, amministrativo e

politico del Ministero, e passa all'ordine del giorno. »
Di Destra per principil, senza Vincoli di partito, egli non esitò a

schierarsi coll'on. Depretis quando gli parve cho ll suo indirizzo fosse
11 migliore che in quel momento potova seguirsi; ma deve staccar-
sene ora che quelPindirizzo si à manifestato pernicioso al paese (Con-
Linuano le conversazioni).
Infatti egli ha distrutto i partiti nol Parlamento ripudiando o si gli

amici sul quali Ieri faceva a fldanzo, sostenendo leggi che la maggio-
ranza governativa non approvava, mutando I.MInistri senza gn crite-

rio determinato, Il suo è un Governo esclusivamente personale,
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unpLI egui d'ptlygione, espace a ulativi une 10 hanno deter-

ninato a presentare il seguento ordino del giorno:
'

La Camera, deplorando l'indirizzo ßnanziario come conseguenza
ell'Imlirizzo pp tico passa all'ordine del giorno. »

n si tratterrà stula dimostrazione del disavanzo, giacchè la di-

scuselone -ilaanziarlå å stata soproffatta dalla politica nella quale ð

compresa ,e con la (plale è strettamente collegata. Anzi, se gi doves-
sero discernere le responsabilità, ne uscirebbe grandemente attepunta
quella dgll'onoreyol¾ gagIlani, che ha tanti titoli alla bengmerenze del
paeso.
Le cause del disayanzo infatti non possono impularsi al Ministro

dello Finanze, ma nila politica degli espedienti clie prevalse ai con-
cotti ed ai piani finhnziari del Ministro, ed all'equilibrio parlamentage
che prevalse al finanziario (ilene! a sinistra).
Le cagioni yere gle) disavanzo escludono etio ne ricada parte gi

colpa sul Parlamento; epsa ricade interamente su ch ha adottato una

tattica esclusivamento intenta alla conquista del voto ; subordinande

ssa og i .concett ed ogni programma e spingendosi fino ad una
affermazione di onpipotenza personale non mai udita la alcun Parla-
mente. (ßerie i a sinistra).
Gli stessi noici del Governo non hanno potuto a meno di ricono-

score l'abbandono di ogni retta pratica costituzionale, che ha dato
ragione al malcontento della Camera e de I paese- La coalizione, sorta
contro il Ministero, risponde alla coalizionc formatasi da tre anni per

-sostenerlo, e serviià certamente, qualunque s.a il voto, a ristabilire

Páguilibrio parlamenuire. (Approvazioni a sinistra).
.
La nostra divisa sia : fai ciò che devi, avvenga che può. (Vivi e

prolungati applausi a sinistra - Molti deputati si congi·atulano con
Ï'oratore).
MINGIIETTI (Segni di attenzione) svo'ge Il seguente ordino del

glorno:
« La Camera afferma la necessità di una floanza severa, e passa

alla discussione degli articoli ».
Dico che l'indirizzo finanziario dell'onorevole Magliani è stato sem-

pre unico e costante; ma ricorda di averlo sempre combattuto nel!e
sne parti principali: vale a dire: emissioni di obbligazioni ecclesia-

s(iche; abolizione del macinato; costruzione delle ferrovie comple-
mentari; t.roppo afD·ettata abolizione del corso forzoso; troppo affret-
tato disgravio del saic e dei decimi di guerra ; sussidi alla marina

mercantile.

Gli effetti che prevedeva, nonostante la grandissima abilità deL'o-

norevole Magliani, si sono manifestati, e siamo arrivati al disavanzo

che, salvo la misura, tutti hanno riconosciuto. Al disavanzo bisogna
oggi provvedere; e si puo provvedere facilmente, e senza rimedi

eroici. Basta una finanza severa a rimettere presto il bilancio in con-

dizioni normali.

Il Ministro Magliani non ha bisogno di consigli per questo ; egli sa
bene quello che convenga fare, o si augura di poter presto vedere,
mercè la sua abilità, ritornata la finanza alla passata prosperità.
Ma la questione finanziaria ò divenuta politica. E si duole che sia

divenuta tale una questione che alla politica non doveva prestarsi.
(Commenti).
In presenza di una crisi, l'oratore non può dare il sno voto senza

avere un'idea chiara di quello che accadrà domani (Mormorio a si-

nistra). E d'altronde non crede di aver motivo di votore contro il Mi-

nistero (Vive approvaziont - Mormorio a sinistra) per molte e gravi
ragioni che si rannodano alla politica estera. A Berlino andammoscol
concetto delle mani nette, ma tutti ebbero qualche cosa ; l'Italia sola

non ne trasse vantaggio, e fu accusata di avere brame insaziabili.

(Rumori a sinistra - Vivi e prolungati applausi). La situazione oggi
migliorata ; ma una crisi ci farebbe perdere i vantaggi ottenuti

(Rumeri a sinistra - Approvazioni).
Manca, ripete, un grande interesse nazionale che lo consigli a ne-

gare il suo appoggio all'onorevole Depretis che ha saldamente diretta
ja politica interna, e mantenuto l'ordine pubblico, che è indispensa-
bile ai progressi di ogni paese civile (Approvazioni a destra).
Dimostra come la maggioranza che appoggia il Governo sta con-

coide col uoverno stesso nele linee priacipali del suo programma, e

dice che sarebbe una ind igna ingratitudine, per coloro che, per venti
anni, credettero indispensabile la pereguazione fomllaria, votare contro

coloro che no fecero una legge dello Stato (_Rumori a sjnistra -

Applµsi).
Ammette che s i siano influenze parlamentari clie premono sul Go-

Verno, ma questa piega non si curerà col mutare di )Iinistri ma
solamento facendo sapere agli elettori che i deputati ricusano di farsi
sollecitatori presso il Governo dei loro interessi (Rumori e interru-

zioni a sinistra - Vivissimi e prolungati applausi - Agitazione -
Conversezioni animate)
CAIROLI, (Segni d'attenzione), per fatto personale rileva le allusioni

dell'onorevole Minghetti alla politica estera da lui diretta. La difese

l'anno scorso e si riporta a quel che allora disse, non volendo far

perdcre tempo alla Camera; solamente afferma che, nel trattato di

Berlino, l'opera dei nostri diplomatici non fu disastrosa quanto disse

l'onorevole Minghetti.
Quanto a Tumsi, ricorda di aver faciuto, anche con la certezza di

un trionfo, per non compromettere altissimi interessi (Vivissimi ap-
plausi a sin.stra). E sperava cho l'onorevole Depretis avesse parlato
subito per ricordarne la solidarietà. (Vivi applausi - Agitazione).
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, alforma di acecitare intera la

responsabilità degli atti compiuti dalle Amministrazioni a cui appar-
tenne e quindi degli avvenimenti di Tunisi, ma non potrebbe essere

responsabile di quello che avienne nel Congresso di Berlino por di-
chiarando di non condannare l'opera dell'onorevolo Cairoli come Ni-
nistro degli Afferi Esteri (Approvazioni - Commenti).
SPAVENTA rinunzia a parlare pel momento, non consentendoglielo

le sue condizioni di saluto.

RUSPOLI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, affermando la necessità di un indirizzo finanziario

conforme ad una SOYera economia nello spese ordinarie e nelle spese
straordinarie rigorosamente proporzionato allo risorse del bilancio,
passa all'ordine del giorno ».
Si comp'a:e di questa discussione che avrà utili risultati per la

nostra finanza e per la nostra pohiica, qualungne sia il risultato del

voto (Conversazioni).
Della situaziono presente, se ci fosse colpa, sarebbero egualmente

colpevoli la Camera e il Ministero; ed è ingiusto che quella rimpro-
veri a questo di aver troppo largamente soddisfatto i bisogni del
paese.

L'oratore si sente confortato nel votare a favore del Governo dal-

l'adesione che al suo programma hanno dato uomini autorevolis-

simi.

Votar e contro il Ministero oggi signillea votare anche contro tutti

coloro che, coll'onorevole Depretis, cooperarono allo svolgimento del

,
suo programma (Itumori a sinistra - Bene!) che, nella parte finan-

ziaria, fu sempre il programma della Sinistra, che oggi lo combatte

(Vivi rumori a sinistra),
Si augura che la maggioranza rimanga compatta per sostenere l'in-

dirizzo finanziario e politico del Ministero (Rumori prolungati a sini-

stra), a cui gli oppositori nulla hanno contrapposto (Grida, rumori a
sinistra - Applausi a destra).
FORTIS (Segni di attenzione) svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, riprovando l'indirizzo politico del Governo, dal quale

dipende un sistema di finanza non rispondente alla giusta ripartizione
degli aggravi e inadeguato ai bisogni dell'economin nazionale, passa
all'ordine del giorno. »
Avrebbe voluto rinunziare a parlare dopo il discorso dell'onoreyole

Bovio, se non gli premesse di definire la situazione parlamentare
dell'estrema Sinistra. È evidente cho 10 stesso voto ha un signiflcato
diverso; nè i deputati dell'estrema Sinistra possono confondere il

loro con altri (Commenti).
In fatto di ilnanza, non è d'accordo con altri nella critica e nel pro-

gramma, come non & d'accordo nel giudizio della situazione politica
(Commenti).
Il disavanzo è cosa di seconda importanza, sia per la sua misura,
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s a pel suo carnLlere di transitorietà ; ma non puð ammottere il si-

stoma e Pmdhizzo Snanziario del Gabinetto che non ha saputo pro-
sentare un piano completo di riforme tributarie, nð soddisfaro ai bi

sogni sociali del tempi moderni. In altrl termini, non vuole un bl-
fancio ;neregntile; vuole un b11ancio economico (Bene I a sinistro).
L'onorevolo Magliani ha fatto una Onanza, d:co, che ad altri paro

eccessiva, ed a noi manchevole. Quale no puð essere la causa? Lo
ambiente nel quale egil vivo, e che risponde, all'interno ed all'estero,
ad un Indirizzo politico altamente conservatore (Bene! - Commenti),
che af ð venuto espileando in ogni maniera (Approvazioni n si-
nistra).
Ora questo indirizzo non potrà mal concillarsi con una ßnanza ve-

ramento democratica che necessaria ai bisogni e alle tradizioni del
paese, come ha sempre influito su tutto le leggi finanztarlo che Ono
ad oggi furono proposte.
Nella situazione in cui la Camera si trova, crede bene dire franca-

mente il suo pensier o. Se si trattasse di rovesciare 11 solo ministro
Magliani, non vi si presterebbe, col suo voto, dappoich6 vuole una
crisi essenzialmente politica o con scopi opposti a quell) che si pro-
pongono i rigidi consori della flnanza. (Benel Bravo!)
La crisi deve nyere questo effetto: dissolvere l'opera politica di

questi ultimi anni; restituire all'onorevole Depretle la sua liberth di
azione; additare ai successori di questo gabinetto la legge dei nuovi
tempi e la misura della loro responsabilità. (Sepe l - Approvezioni
a sinistra - Molti deputati si congratulano c3n l'oratore.)
La seduta a tolta alle 6 30.

NOTIZIE VARIE

Entrate del Canale di Snes. - Le entrate del Canale di Suez
durantp la settimana terminata al 24 febbraio ascesero a franchi 960,000,
cosl ripartiti:

18 febbraio . . . . . . . .
•

. Fr. 200,000
19 » ......... » 180,000
20 > . . . . . . . . > 180,000
21 » ......... » 90,000
22 > . . . . . . . . .

» 150,000
23 » . . . . . .

. . . > 130,000
24 >

......... » 30,000
Totale .

. . Fr. 960,000

TELEGRAMMA MllTEORICO
de)PEliBelo eenta•ale di gueteoa•ologia

. Roma, 3 marzo 1888.

In Europa ciclone estesissimo intorno al centro Amburgo 739;
Cheminitz 740; Nemours, Mosca 767.
In Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 10 mm. al nord, stazio-

nario all'estremo sud; venti meridionali rinforzati nella notte; pioggie
sull'Italia superiore; temperatura notabilmente aumentata al centro.

Stamani cielo nuvoloso a Belluno, plovoso o coperto al nord e

centro, misto al sud, venti freschi a forti fuorcha al nord da libeccio
a estro; barometro variabile da 751 a 765 millimetri da Genova
a Malta.
Bare stamani già agitato lungo la costa ligure e dell'alto Tirreno,

messo altrove.
Probabilith :

Venti forti mondionall; pioggio; maro agitato a grosso; tempe-
ratura elevata.

Te'ogramma delNeto-Yor1¢-11erald, (i (narzo). - Un immenso
cielone si avvicina olle Feroe; probabilmente raffredderà la tempera-
tura sulle coste britanne o sulle adiacenti francesi. °

BOILEITINO klFRORICO
DELL'UFFICIO CNNTRALE 01 METEORolnala

Roma, 3 marzo.

I
Stato Stato TaxPsaatua,

ST2xtom del cielo del mare
8 ant. 8 ant· Nass!ma Minima

Pelluno.
, , , ,,

nevica -
' 5,3 -3,3

Dolpodossola. . . . coperto - 6,9 -1,2
tillapa .

.
. . . . piovoso - 6,5 2,0

Verona . . . . • ployoso - 5,0 2,9
venezia. . . . . . • coperto calmo 7,0 0,9
Turino . . , , . . coperto - 6,3 2,2
alessandria . . . . . plovoso - 5,fy 1,5
Parma. . . . , , . . piovoso - 5,5 0,7
Modena . . · • · · · piovoso - 7,7 1,6
Genova . . . . . . .

nebbioso agitato 40,2 5,7
For11. . . . · · · · . nebbioso - 0,6 0,5
Pesero . . · · , , , coperto mosso - -

Porto Maurizio. . , pioposo agitate 11,0 6,5
Firerg.e . . • • • • • PIOY UsÛ :S
Urbano . . . . . . . piovoso - 9,2 2,5
Ancona

. . . . . . . coperto calmo 12,4 2,5
Livorno. . . . . , coperto legg. mosso 12,4 3,5
Perygia . . . . . • • nebbioso - 7,1 · ,1
Camerino . . . . . . coperto - 8,0 3,9
Portoferraio. · · · • coperto agitato 14,0 8,5
Chieti . . . . · · • coperto - 1.0,2 - 2,6
Aquila. . . , , . . . coperto - 8,3 3,9
Roma . . . . . , , .

burrascoso - 11,5 8,8
Agnone .

. . . . . . piovoso - 7,3 0,2
Foggia . . . .

. . . 114 coperto - 10,5 ¢,2
Bari. . .

. . . . . 1¡4 coperto <aano 8,7 2,õ
Napoh. .

. . . . . coperto mosso 10,3 0,5
Porteterres. . , , , coperto legg. mopso -

-

Potenza. . . . . . coperto - 5,0 -0,5
Lecce

.
. - . . . .

sereno - 0,7 3,0
Cosenza. . . . . . . 3,4 coporto - 11,4 2,8
Cagliari . .

. . . . . It2 coperto mosso 16,5 9,5
Tiriolo

. . . . . .
- - - ·

freggio Calabria . . sereno mosso 12,8 8,0
Palermo. . .

. . . .
sereno mosso 18,3 S,2

catama . . .
.
. . .

sereno legg. mosso 13,0 6,2
Caitanissetta . . . .

sereno - 9,8 1,8
Porto Empedocie .

112 coperto calmo 15,0 9,6
Siracusa. . . . . . .

1 4 coperto calmo 13,7 7,5

REGIO OSSERVATORIO DEL i:OLLetila as.o.aNw
3 MAnzo 1886.

Altezza della stazione= m. 49,66.

8 ant liezzodi 8 pom 9 pom

darometro ridotto
a O' e al mere . 757,8 754,9 752,5 Tí8,7

Termometro . . . 11.3 18,6 12.4 12,7
Umidità relativa . 91 80 94 89
Umidith assoluta 9,i2 9,23 10,09 9,78
Vento . . . . . . . 8 8 SSE S
Veloeith in Km. . 21,0 31,5 29,0 25,0
Cielo. . . . . . . . burrascoso burrascoso burrascoso burrascono

piove goccie

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 14,0 -R.= 11,20 - Min. C.= 8,8 - R.= 7.04.

Pioggia in 24 ore, mm. 4,5.
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del dì 3 marzo 1886.

V A LOkl a Panzzr
oonmENTO N PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI * CONTRATTAZIONE IN BORSA ,
NOMINALI

Corso Med.

RENDITA 5 0/O a d drida
.
l

. . .

|
.

- - 97 85 97 85
prima grida . . . . . . . . . . . .

i ottobre 1885 - -

Detta 8
seconda grida . . . . . . . . . . - - -

Certificati sul T oro Einissione 1860-64 . . . . . . . . .
i ottobre 1885 - - 99 >

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .
id. - -

Preitno Romano Blodnt 5 0/0 . . . . . . . . . . . . id. -
- > 98 50

Detto- Rothschild 5 0|0 . . . . . . . . . . . . . . I dicembre 1885 - - > 98 75

- Obbligasloni muntripall e Oredito fondlar'o.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

i gennaio i886 500 500 486 50 » »
Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

i ottobre 1885 500 500 » » »
Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

id. - - > > >

Obbligazioni C ito Fondiario Banco Santo Spirito . .
. .

i ottobre 1885 500 500 * * 483 50

Azioni Strade Perrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

I gennaio 1886 503 500 > > 595 »
Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

I ottobre 1885 500 509 > > 590 >
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) .

.
. .

. . . . . .

I gennaio 1886 250 250 > > >
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione, i ottobre 1885 500 500 > > >
Dette Perrovie Complementari . . . . . . . . .

. . .

1 gennaio 1886 200 200 > > >

Azioni Hanehe e Società diverse.

Azioni Banca Narionale. . . . . . . . . . . . . . .

i gennaio 188ò 1000 750 > > 2220 >
Dette Banca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . id. 1000 1300 > > 1065 »
Dette Banca Generale . . . . . . .

. . .
.
. . . .

id. 500 250 » » 646 53
Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250 » » »
Dette Banca Tiberina

. . . . . . . . . . . . . . .

id. 250 150 > > >
Dette Banca Industriale e Commerciale

. . . . . . . .
id. 500 500 » » »

Dette Banca Provinciale
. . . . . . . . . . . . . .

id. 230 250 » > 292 > :
Dette Società di Credito Mobiliare Itahano

. . . . . . .
I gennaio 1886 500 400 » » 930 > i

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . .
. . .

id. 500 500 » » Sin »
Dette Societh Romana er l'Illuminazione a Gaz. . . . .

i luglio 1883 500 500 » » 1775 »
Dette Societh Romana ertificati provvisori) . . . . . .

- 500 166 a > >
Dette Societh Acqua cia ioni stampigliate . . . . .

10 gennaio 1886 500 500 > > >
Detto Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . . - 500 200 > > >
Dette Societh'Itahana per C dotte d'acqua. . . . . . .

I gennaio 1886 500 250 > > >
Dette Societh Immobiliare

. . . . . . . . . . . . .
. id. 500 262 > > >

Dette Sociéth del Molini e Magazzini Generali . . . . .
.

id. 250 250 > > >
Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

id. 100 100 » » »
Dette Società per l'illuminazione di Civitavecchia

. . . .
i ottobre 1885 f00 i00 > > >

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

I gennaio 1886 250 250 > > >
Dette Società Fondiaria Italiana . . . .

·

. . . . . .
id. 250 230 > > >

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio.
. . .

i ottobre 1883 250 250 > > 845 >
Dette Società dei Materiali Laterizi

. . . . . . . . . .
id. 250 2ö0 > > 365 »

Azlen! Società di assicuraaloni.

Azioni Pondiarle Incendi
. . . . . . . . . . . . . .

I gennaio 1886 500 100 » » »
Dette Fondiarle Vita

. .
.

. . . . . . . . . . . .
I gennaio 1885 250 125 » » »

Obbligarloni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . i ottobre i885 500 500 » 500 >

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .
I gennaio 1886 500 500

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali
. . . . . .

i ottobre i885 - -

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .
I gennaio 1886 500 500

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0. . i ottobre 1886 500 500
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

- 500 500 »

Buoni Meridionali 6 0/0. . . .
. . . . . . . . . . . I gennaio 1886 500 500 >

Titoli a sguotazione speciale.
Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . . . . . i• ettobre 1885 - - >

Obbligazioni prestito Croce Rossa . .
. . . . . . . . .

- - - >

PREZZI PREzzi PIEzZI
Sconto C A MB I

MEDI FATTI NO &INALI

3 010 Prancia . . . . . 90 g. » » 99 45
Parigi . . . . . . chègues » » »

2 010 Londra. . . . • • ch90 .
25 08

Vienna e Trieste 90 g.
Germania . . . .

e « s

Risposta dei premi 29 marzo
Compensazione. . . 30 id.
Liquidazione . . . . Si id.

Per il Sindaco: A. TEISSEIRE.

Pressi in liquidazione:
Rendita 5 0/0 26 grida 98 02 */2, 98 05 fine corrente.
Azioni Banca di Roma 754, 754 50 fine corrente.
Azioni Banca Industriale e Commerciale 631 ½, 632, 634 fine corr.
Azioni Societh Acqua marcia, Azioni stamp 1753, 1762 fine corrente.
Azioni Societh Italiana per Condotte d'acqua 556 fine corrente.
Azioni Societh Immobihare 777 fine corrente.
Azioni Soc. dei Molini e Magazzini Gen. 417, 418, 418 50 fine corr.
Azioni Soc. Anonima Tramway Omnibus 544, 545 fine corrente.
Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vari Borse

del Regno nel dì 2 marzo 1886:
Consolidato 5 lire 97 810.
Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 95 640.
Consolidato 3 nominale lire 64 416.
Consolidato 3 0¡O senza cedola id. lire 63 126.

V. Taoccm: Presidente.
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AŸVISO PER ÀUMENTO DI SESTO. ÛOmgagnia FOHdiaria lÉRIÎSRS AVVISO. 59d

Il sottosaritto notaro, con studio in , per concorso 'a posto notarüe vacante.

le cv co u ro 8 agi. Societin. .A.nonirna - Cqptlate versato lire 6,000,000 del ir dLeal neiglio notarile

rende noto al pubblico che ne giorno · Visto l'art, 10 della vigente legge
di sabato El Tebbraio testa passato, SEDE 80CIALE IN ROMA, VIA DUE MACELLT, NUMERO 31• pel riordinamento del notariato 25
Venne, per atti suoi, proceduto alla I signori Azionisti sono convobiti in assemblea generale ordinaria pel giorno maggio 1879 ;
vendita gmdiziale ai pubblici incanti 22 corrente, alle ore 2 pom., nella sede della Societh. * Visto l'art. 25 del relatlyo regola-
della casa osta in Monte Porzio•Ca" Ordine del giornes mento 23 novombre 1879;

ci umeri
orre r o·Catonenu i. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei sindaci; Rende noto

mero 58, sez. i', compostama ppiano 2. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1885 e riparto di utill; Essere aperto il concorso alvacante
terreno e di due camere superiori, 8. Nomina di tre eindaci e due supplenti per l'esercizio (880

ufRcio di notaio con residenza nel co-
co 11 ne in eeBorghe e I depositi prescrittt' per l'intervento all'assemblea, giusta gli articoli 26 emune dei Monteld r nno resentare la

per due quarto parti a ËÎasanti Ce- 32 dello statuto, dovranno farsi: loro domanda corredata Sei necessari
a per una quarta Darte a Laurenti In Roma, presso la sede della Societh; documenti entro quaranta giorni dalla
Lui i e per l'altra a florelli Antonino; In Napoli, presso la Società di Credito Meridionale; ultima pubblicazione del presento av-
(Ina e casa venne aggiudicata a favore In Torino, presso i signori U. Geisser e C. Y • •

dello stesso signor Cesare Colasanti di Roma, 3 marzo 1880. Larino, 25 febbraio 1886.
Domemco per 11 rezzo di lire seicen- 6004 LA DIREZIONE. Il presidento cay, PAOLO ŸINCELLI.toseisanta (L a che nel ginrno
di domenica 14 el corrente marzo (2• pubMicazione)scade il termine per l'aumento non .A.VVISO· avviso. -minore del sesto, a senso di legge.

M,cuar.x CONTI Si fa noto che la Societh Anamima di materiali laterizi avente sede in Nel forno 7 aLrüe 1886, innanzi la
6005 notaro in Frascati. Roma in via in Lucina n. 16-B, nell'assemblea generale straordinaria degli ed à al a vennedita gau ina dei

elonisti tenuta il 26 dicembre 1885, oltre avere apportato alla statuto sociale enti fondi in espropriati
$UNTO DI CITAZIONE SOMafARIA. alcune modificazioni per porre alcuni articoli in concordanza e relazions con n danno di Alessandro Ceccanm ad
Ad istanza della Società denominata l'esercizio sociale, e con i bilanci di contabilith, non che per stabilire piû istanza di Raffaele Tosti, ammesso al

The Gardner Gun Company, residente chiare norme per le assemblee ordinarie e straordinarie, ha anche modificato gratuito patrocinio con decreto in data
a Cleveland e per essa i di lei rap- gli articoli 2, 5 e 38, del detto statuto nel modo segueAte: 19 ottobro 1815:

Edr a t si o naer alea « Art. 2. La Societh ha per ecopo la fabbricazione, e lo smercio di mate¯ Net nerrenobpascolziyoo neLterr or
domiciliati in Milano ed elettivamen « riali laterizi ed operazioni afâni comprese intraprese di costruzioni• nante col mare, caseggiato di Nettuno
in Roma,-al vicolo Selarra, num. 54, < Art. 5. La Societh avrà principio il i' luglio 1885, ed avrà termine il 30 e colla strada di Porto d'Anzio.
presso l'avv. comm. Eugenio Rossi, « giugno 1905, 2. Casa nel suddetto territorio, in
Io sottoscritto usciere ho citato la « Art. 38. Gli utili netti che risulteranno dal bilancio, dedotto tutte le map sezione ottava, colla lettera G,

tho ne ti u, a
es ate in « spese, ed il cinque per cento per fondo di riserva saranno ripartiti come Što i 11trmare e col terreno sud-

resentat dal suo residente F « segue: I detti due fondi si vendono in un

1. Pratt, nonch& 11 R. Ministero della « Ottantotto per cento agli azionisti a titolo dividendo sollottd e l'incanto alaprirà sul prezzo
Guerra in persona di S. E. 11 Afinistro « Dieci per cento al Consiglio di amministrazlone. Îi nde

cred tor esp p co

11 génerale Cesare Francesco Ricotti « Due per cento al direttore. » ret o verso lo Stato, cioè su lire 4000.a comparire nanzi il Tkibunale civile Roma, 28 febbraio 1886.
di Roma all'udienza del t7 (ventisetto) G. PmTno avv. Cuvan.

Avy. VINCENEO FIORENTUT,
a re pc audËar ratt et Whit-

Presentato addi 28 febbraio 1886 ed inscritto al n. 63 del registro d'ordine,
5962 procuratore.

ney, cessionaria di attestato di priva. al n. Si del registro trascrizioni ed al n.5011885 del registro Società, vol.i•• (2'pubblicazione}
tlva industriale rilasðiato in data 23 a- elenco 51°• • BANDO
gosto 1882, vol.29, n.84,ha fabbricato Roma, il i• marzo isso· di vendita volontaria al pubWicoe venduto con contratto 7 a le 1885 5982 Il cancelliere del Tribunale di commercio: L CENNI (NCGN$O.
(ddebai on gistranbo d taliin A seguito di dooreto emanato addi

mitragliatrici, oce detto attestato DIFFIDA. AVVISO. 13 gennaio 1886 dall'eccellentissimo
23 agosto 1882 ð peraltro nullo . Il sottoscritto essendo venuto a co- Attesa la renunzia emessa dal signor Tr ibunale civile o corrosionale di Na-
'Vedersi accogliere le seguenti con. guizione che si trovanoin circolazione Enrico Baracchi all'ufficio di censore Polis.sez. IV, nell'interesse dei mino-
clusioni, cioo: degli effetti cambiari firmati con lo della Società in accomandita G. De renm Giovanm ed Almerico Siano det
- Previa ove d'uopo opportuna perizia stesso suo nome, diflida chiunque a Stefanis e C. per la vendita e nolo in furono Domanico Siano e Filomena
a norma di legge, dichiararsi nullo non riceverli se s'intendono riguardare Roma dei pianoforti, con atto del di Siniscalchi fu Raffaele, domielliati in
l'attestato di privativa 23 agosto 1882, il sottoscritto Augusto Ricci del fu 86 febbraio 1886 debitamente registrato Casamicciola quali coeredi del fu Mi-
di cui à cessionaria la ditta Pratt et Gioianni, essendo certo di non aver à stato dai soci accomandanti eurrogato chole Siniscalchi rappresentati dal pro-
Whitney, perché costituisce in massi. firmato a chicchessia tali efetti, al detto renunziante il sig. cav. Ales- tutore Gennaro Siano; innanzi il sot-
ma parte contrattazione della priva- 5999 ÀUGUSTO RICCI del fu GIOVANNI. sandro Baracchi. 6002 toscritto cancelliere della R. Pre tura

tiva William Gardner (cui è stata con- mandamentale mandamento di Civita-
cessa con attestato 30 novembre 1878) (i' pesbblicazione) REGIA PRETURA vecchia, uale ufRoiale deleg to con

sehe spe ta alla di ta instante r tra- AVVISO. DEI SECONDO MANDAMENTO DI ROMA. drÎ.o roÑern p allme ore d
nelk Gasserame avvi op li La sottoscritta Balestrieri Anna fu 11 sottoscritto fa noto che, con atto antimer diane e ne la sala d'udienza
26 a rile 1830 . 99 nel altra

Giovanni vedova Brdliczka, domiciliata del 26 correntp ruese di febbraio, il di questa Pretura si racederà alla

part , clob er i erfez
e

nti che in,Lodi, in qualità di erede universale algnor Maram Mario, domiciliato in vendita volontaria d i infl•adicenti
si retendespeero naa lea detta

testamentaria del defunto di lei tua, Roma al Vicolo dei Bovari, n. ii, ha stabili di cornpropri degli eredia por rito Hrdliczka nobile dott. Ercole fu emesso m questa cancelleria dichiara- tutti del Michele Siniscalalu, siti inprivaa va, costitu ce scoperta non Andrea, notaio, già reeldente in Lodi, zione di accettare, col benefloio del- questa città di Civitavecchia, cioè:
Dichiararsi che la fabbri io

morto in Lodi il 17 febbraio 1885, l'inventarlo, la eredith Intestata del i. Casa al primo piano nel Vicolo di

n dde se rraa i a e a SIR nbd to18a16 abbdlico hœe ne at I•o o gen to ar n o Snan M rien n, , con inna oc

Pratt et Whitney edstituisco frode e
cancelleria del Tribunale ivile e cor. mieiho à giorno 22 febbraio sca- composta di quattro va distinta ne la

e a
voro osc

dmcento
e a u

D canLe l rt d aAsuddetta Pre- boo 51 b e'd G
rate et Whitney al risarcimento dei

rtà di erede, sia accordato a suo tempo 5931 G. MANGANo canc· Gargana, con Giovanni Battista C n-
danni lo svincolo della cauzione retarile Luadu e la via di Santa Maria, col red-
Diciliararsi tenuto il Ministero della prestata dal defunto di lei marito con REGIA PRETURA DI VITERBO. dito imponibile di liro 270.

Guerra, come acquisitore e detento.o
certificato delDobitoPubblico del Re- Si fa noto dal sottoscritto vicecan- 2. Casa al primo piano in via Gari-

delle mitra liatrfci in questione, a gno d'Italia, emesso a Milano 11 29 colliere che sotto nggi stesso il si nor baldi al civico n. 6, composta di sette
gare alla d Ita instante il prezzo deg marzo 1867, n. 49300 Dero, en 16>9 avvocato Vincenzotaposani fu Gu do, vani,distintiinmappasezionet'(Citth),
medesime; in difetto dichiararai tenuto rosso, per la rendita di lire duecento, munito di procura speciale 19 corr., col numeri 815 anh. i e 817 aub. 1,
bolidariamente colla ditta Pratt ret

con difRda che le eventuali opposi- ha emesso in questa cancelleria, nel. ce nfinante con Antonio Biso o Fran-

Whitney al risarcimento dei danni zioni allo svincolo suindicato devono l'interesse di Angela Bevilocqua vedo. cesco Pascoli, del reddito imponibile
La detta citazion

• de ositarsi alla cancelleria del Tribu- va Capotondi Calabresi, dichiarazione di lire 360.

tŒetto notificata al Apu per ogni na e suddetto nel termine di mesi sei di accettazione di eredità con benen. Lo condizioni dolla vendita trovansi
tale del Tesom

one gene- prefinito dall'art.38 della vigente legge cio d'inventario, devoluta al minore descritte nel bande depositato presso
• di riordinamento del Notarmto• Itenato Capotondi Calabresi fu Cesare, il sotto¯scritto cancelliero.Roma, addi 3 marzo 1886. Lodi, 22 febbraio 1886• Viterbo, 26. febbraio 1886. Givitavecchia, 27 febbraio 1880.

0001 Purrno REGGIANis 080. 5916 BALESTR1xRI ANNA lit GIOvanni. 5895 Boapoxt vicecano. 5953 Il cano N. BIctr.two.
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DIREZIONE TERRITORIALE N· 4 AyryIfillO:
di 0ommisšaí·iátil liilitätä dël III C6tþb d'Al·litata (Milano)
Avviso di rettifica, all'ddhiso d'asta n 3, in data 24 febbraio doi•rente,
f>er provvista di granietito nostrale af panifici miiflari di JÏfÛano,
Brescia e Ofémoili.
Si avverte al ydbblico, ohe.l'avviso d'asta n. 8 pubblicato il 24 febbraio

corrente per incanto da-tenersi presso «¡uesta Direzione il giorno 6 marzo

prossimo venturo deva iätändersi per Arrise di secondo imeanto di
prima prova e ríon°dÍ s3eohdo (ficanto di seconda prova come erronea-
mente venne iildiódto Åèllkvvião étebso.

Milano, 2Oeßhi•aÌo iŠÑÖ.
Per la Direzione

5955 11 Capitano commissario: F. RË.

La Commissione .liquidatilce della Societh EnologicaNTrevisana in Còno-
gliano convoca quivi i soci in adanaura gendi·ale pel 19 marzo p.N., ora i
pom., e, mancando il numero legale, pel 26 detto, onde versare dal seguenti
argomenti:

1. Presentazione del bilancio sociale 1885;
2. Nomina di due liquidatori, iri sostituzione dei dimissionari signori

Francesco Frigieri' e avv. Gaetano Schiratti;
3 Nomina di tre sindaci e due supbldnti pel 1880.

Conägliano, 28 febbraio 1886.
5992 Per la Commissione - Avv. PAOLO SERINI.

80chcTA ANONIMA
della Tramvis orino Leyni-Vo1piE411Ø

SEDE Dr TORINo - Capitale versato 500,000.
BANCA ARTISTICO-0PERAIA E CASSA DI RISPARMIO L'assemblea generale ordinaria degli azionisti à convocata pel giorno 14

prossimo marzo ore 9 antimeridiane nella sede della Societä Barriera di Mia
lano-Torino.

SOC I ETÁ AÑÒ N IitA COOPERA T I V A - Sede in Itoma Ordine del giorde a
Via Testa Spaccata, N. 28-A i. Relazione del Consiglio e sindaci;

AVVtse.
Il Consiglio di amministrazione, in relazione alle disposizioni dell'assemblea

generale, ha stabilito che il dividendo di lire 2 76 per azione, a termine degli
articoli 13 e 18 dello Statuto, sia pagabile dal i' marzo corrente presso la
nostra cassa dalle 10 antim. alle 3 pom.
Il Consiglio ha inoltre stabilito che il tempo utile per riscuotere il divi-

dendo 1883 cessi, col 20 corrente, trascorso il qual giorno le somme non ri-
scosse s'intendono devolute al fondo di riserva a termini dell'art. 36 dolln

2. Bilancio annuale e sua approvazione ;
3. Nomina di amministratori ;
4. Autorizzazione, stipulazione mutuo passivo e modificazione anche

ove è d'uopo di deliberazioni precedent'emente prese ;
5. Modificazioni allo statuto.

Le azioni saranno depositate almeno un giorno prima alle sedi sociali.

598>Torino, 23 febbraio 1886.
L'AMMINISTRAZIONE.

I

statupo°ma, e marzo 1886. Banca Popolare Cooperativa di Castellainmare Adriatico
6003 Il Direttore: A. MORICHINI· SocIETÅ ANONIMA - Capitale versato L. 43,350

Banca Oodgeätiva di prestiti in Trani
Assemblea generale ordinaria degli azionisti

A norma degli articoli da numero 35 al numero 38 dello statuto sociale, i
soci della Banca Coopérativa di prestiti, con sede in Trani, sono convocati
in assemblea geriërale ordinaria il giorno di domenica 21 marzo 1886, alle
ore 5 pom., 1101 locale del Seminario, per deliberare sul seguente

.

Ordine dei giornos
Rendiconto dell'esei•oisio 1885;
Rapporto dei sindaci;
Elezione di 6 consiglieri d'amministrazione e dei sindaci:
Elezione di 10 componenti il Coinitato di sconto.

In mancanza di numero legale dei soci, l'assemblea rimane fissata in se-

conda convocatione il giorno 28 marzo 1886, alla stessa ora e nel medesimo
locale.

Pel Consiglio d'amministrazione
5988 R Vicepresidente: Conte GAETANO VITI.

11 Consiglio di amministrazione avvisa
Che l'assemblea generale ordinaria degli azionisti di questa Banca avrà

luogo il di 21 marzo prossimo, alle ore 3 pom., nella sala del Palazzo munis

cipale, gentilmente concessa, ed in mancanza di numero legale, in seconda
convocazione, il dì 28 detto mese, all'ora istessa e nello stesso locale, allo
scopo di deliberare sul seguente .

Ordine del glories:
1. Resoconto per l'esercizio 1885 e relazione dei sindaci;
2. Approvazione del bilancio ;
3. Fis-azione del sopraprezzo delle azioni;
4. Nomina dei sindaci effettivi e dei supplenti in rimpiazzo di quelli

scaduti;
5. Rinnovazione di tre membri del Consiglio di amministrazione;
6. Modifiche agli articoli 26, 27, 36, 43, 51, 63 e 67 dello statuto so-

eiale.
Castellammare Adriatico, 26 febbraio 1886.

Pel Consiglio di amministrazione
5987 Il Direttore : MUZII.

(2' pubblicazione)
Í./ËGUAG·LIANZA

Società Nationale di Assicurazione a quota annua fissa
óönti•o i danni per la cañata della GRANDINE

BASATA SULLA MUTUALITA
- Con sede in MILANO, via Santa Maria Fulcorina, numero 12.

Autorizza's con decreto 22 gensato 1883 del R. Tribunale di Milano

Tutti i signori rapprementanti dei soci della Società l'Eguaglianza, nominati
nelle assemblee provineiali, giusta l'art. 30 dellO EtatutO SOciale, BOBO CORVO-

cati in assemblea generale ordinaria, nei locali della sede della Società in
Milano, via SAnta Maria Fulcorina, n. 12, pel giorno 14 marzo 1886, ad una
ora pomeridiana, onde deliberate sui seguenti oggetti posti all'ordine del
giorno:

1. Relaziolle del signori revisori dei conti sul bilancio dell'anno 1885 e

presentazione del bliancio stesso per l'apprOVSEiORO :
2. Nomina di doe revisori dei conti per l'esercizio 1886 ;
3. Proposta di attivare un ramo speciale per le assicurazioni dell'uva e

deliberazioni in merito;
4. Comunicazioni diverse del Consiglio di vigilanza.

Nel caso che la premessa adunanza non riuscisse in numero legale, resta
Jin d'ora convocata la seconda pel giorno 28 marzo 1886, ad un'ora pomeri-
diana, nella quale saranno valide le deliberazioni, qualunque sia il numero
dei rappresentanti dei soci intervenuti.

Milano, 23 febbraio 1886.
Per il Consiglio di vigilanza

5918 AMBROSINI ANGELO, presidente.

Provincia di Milano - Circondario di Monza

Comune di 13ernareggio
Avviso d'Asta.

Nel giorno 22 p. v. marzo, alle ore dodici meridiane, nell'ufficio comunalò,
e nanti la Gmnta municipale, si terrà pubblico esperimento d'asta per l'ap-
palto della manutenzione di tutte le strade ed opere relative del comune e

sue frazioni, pel novennio dal l' aprile 1886 al 31 marzo 1895.

L'asta sark tenuta col sistema delle schede segrete e colle norme e pro-
scrizioni portate dal regolamento 4 maggio 1885, n. 3074, sulla Contabilità

generale dello Stato, ed alle condizioni del capitohto d'appalto che, unita-
mente al progetto, è visibile nell'ufficio comunale dalle 10 antimetidiano Alle
3 pomeridiane d'ogni giorno.
L'offerta dovrà essere in diminuzione della somma peritale di lire 6822 61,

e gli aspiranti dovranno presentare, pel suddetto giorno ed ora, le loro schede
in bollo da lira una, debitamente suggellate.
All'atto della presentazione della scheda, l'aspirante depositerk il valore di

lire 1370, od in biglietti di Banca del Regno d'Italia, od in libretti della Cahka
di risparmio, od in altri titoli equivalenti a cauzione dell'offerta.
Il tempo utile (fatali) per l'offerta di miglioramento non inferiore ad un

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione, scade ilmezzogiorno del
6 p. v. aprile.
Non saranno ammesse a concorrere che le persone di conosciuta respdnan-

bilità e pratica nelle opere cui si riferisce l'appalto.
Bernareggio, li 28 febbraio 1886.

II Sindaco: G. AfALACRIDA.
5994 Il Segretario : A. CORBELM,
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI
Avkido s'I'Âsta per l'appalto delle forniture occorrenti al sifilicomio di Napoli.

Ëàsendo rimdato deserio Tincanf.o del giorno 27 fehbraio u. s., si prevleno a) Un certincato di moralità e di idoneith rilasciaio da non più di sei
che hel giorno ii del corrente marzo, alle ore 12 meridiano, ii procederà mesi dall'autorith rdunicipalo del domicilio.
nell'ofRelo di questi Prefeltura innanzi at sig. pi•efetto, o chi per esso, ad un 6) La quietanza di una Tesoreria provinciale domprovanto il deposito di
secondo incanto a termini abbreviati per l'appalto sopraindicato con avver-
tenza che si fark luogo all' aggiudicazione anche con on solo odnadr-
rente.
L'inoanto si terrà col metodo dei partiti segreti, a mente delPart. 86 del

regolamento sulla Contabilith generale dello Stato del 4 maggio 1885.
L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri a stampa, approvati dal Mini-

stero,dpll'In‡erno in data del 20 ottobre 1871 ed ora modificati negli drticoli
M, 47 e 76 e nella tabella A per il vitto delle ricoverate, la qtlale si riporta

a,ppresso.
De,tti capitoli sono visibili presso la Prefettura in tutte le oro di uincio.,
L'asta el aprirà sul prezzo anied di lire i 40 per ogni giornata di presenza

di, ciascuqa ricoverata.
ÌÀ durata dell'appalto sarà di anni 5 a decorrere dal giorno i6 aprile 1886.
.Il numero approssimativo delle giornate di presenta per tutto il periodo
d'appalto à di lire 403,000.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare :

Iire 8,000 per cauzione provvisoria;
c) La offerta estesa su catta bollata di lira una, firmata e suggellata.

Non saranno accettate offdrte oon depositi in conianti o in altro modo.
La cauzione definitiva à stabilita nella somma di IIre 12,000 & depositarsi

presso la Cassa dei Depositi e Prestiti in dangro o in cai'telle del Debito
Pubblico al portatore valutate al corso di Borsd.
Tutte lo spese e tasse per gli incanti, pel contratto e copid di esso sarannu

à carico dell'appaltatore, il quale per tale oggetto dovrà deþositare prima
dálla sottomizione del contratto la somma di liro 6000.

11 termine utile por produrre offerte di ribasso non inferiori al ventesinio
del prezzo di aggiudicazione à fissato a giorni cinque, i quali scadranno alle
oro 12 mer. del 18 marzo cdrren'e.
Se nel termine di giorni cinque dalla data dell'aggiudicazione definitiva il

deliberatario non si presenti a stipulare il contratto o non prosti la cauzione
definitiva prescritta perdork il deposito della cauzione provvisoria.
Il contratto sark soggetto all'approvazione Ministerialo.

TanzLLA A Tabelle gidi•huliefs peI witto delle ricoverate
Ogni ricoverata dovrå ricevere giortlalmente grammi 500 di pane, centilitri 25 di vino, due minestro e due pietanze, come

risplta dalla segttente tabells :

GibÍlNI
PRIMO PASTO SECONDO PASTO (colvino)

della e

da stabilfrsi dalla Direzione l'ora in cui dove farsi da stabilfret dalla Direzione l'orn In cui deve farsi

I

Donionica . . ifaccheroni gram. 140, conditi col
sugo del rugout o con formaggio
sardo grammi 15.

Luned) · · · Riso o pasta minuta al brodo con
verdura, clob riso o pasta gr. 80,
verdura gr. 70, oppure zuppa di
patate gram. 300 nette, erbaggi
gr. 80, con lardo gr. 5.

3!artedi . . Maccheroni spezzati al brodo gr. 120

NÀÑoledi
· · Minestra verde al brodo gr. 500,

netta con lardo gr. 5, oppure
pastina con legumi freschi o sec-

Vanzo ragout, del quarto di dietro Insainta verde gr. 200, netta o .Vanzo del quarto di dietro gr 100
gr. 100, lardo gr. 10, conserva patuto gr. 310 nötto, olio gr. 15, alla genovese o rlfreddo (lardo
gr. 15 o pomídoro gr. 150 e ci- aceto gr. 60, origano e agilo a gr. 10 e cipolle gr. 30).
polle gr. 30 eutlicienza.

Lesso di manzo del quarto di Maccheroni asciutti gr. 143 con Gova n. 2 a frittete sagna gr. 10,
avanti gr. 110. formagglo sardo gr. 15. formaggio gr. 15, pane gr. 20

ed orbotta corrispondente.

Lesso id. como sopra. Riso o semola gr. 100 con lardo Pormaggio gr. 80 o frutta fresche
grammi 12. gr. 300 o secche gr. 150.

Lesso id. come sopra. .Waccheroni asciutti gr. 140 con Goya n. 2 fritte.
formaggio sardo gr. 15.

chi, e cloë pastina gr. 80, le-
gumi gr. 70 al brodo.

Giovedi. . . Come la domenica. Come la domenica. Come la domenica. Come la domenica.
Vénerdl . . Riso àsciutto gr. 130, lardo gr. 10. Pesce fresco fritto o in blanco Maccheroni asciutti gr. 140 con Gova dure n. 2.

formaggio gr, 10, conserva gr. 6 gr. 120, netto (olio gr. 15, aceto formaggio sardo gr. 15.
cipolle gr. 30. gr. 60), oppure merluzzo salato

gr. 120, fritto od ammollicato
con lo stesso condimento.

SãÑ
. . . kàdcheroni al brodo gr. 120. Lesso gr 110 del quarto d'avanti. Riso o semola gr. 100 con lardo Mozzarella gr. $0 o coelo cavallo

grammi 12 gr. 60 o fa utta frescho gr. 300
o secche gr,. 150.

II,pa2e sarà a forma di pagnotta di grammi 500 ognuna da potersi dividere
in duä parti uguall; osservandosi rigorosamente per la qualità il disposto
delParticolp 47 dei capitoli d'oneri espressamente modificato dal Ministero
pel presente appalto.
Il peso del generi componenti le minestre ð indicato in crudo, mentre

quello del page e della carne s'intencÍe in cotto, e per la carne depurata delle
casa graíbb p cartilagini.
Lá þ'àste dovrannò èstiére bi'anche della migliore qualità di semola di grano

duro.
I condirkenti saranno della migliore qqalità.
I legumi freschi o secchi, i pomlaoro le verdure in genere non che il pèsce

fresco saranno richiesti a seconda della stagione. - Per pietanze non si po-
trà usare il.formaggio Sardo, nè cosi detto floro di gardegna.
Giornalmente 11 sale deve essere di grammi 10 per ciascuna razione.
Le frutta tanto fkesche che secche dovranno essere della migliore qualith

9 rleËÍáste a seconda della stigione.
La Dire¢gne, se crede trà varlare i giorni di distribuzione, tinto delle

minestro, quanto dell'e p fanze; purchè durante la settimana le vivande sta-

bilito nella presente tabella non siano menomamente alterate nella specie
e nel numero
L'appaltatore à anche nel dovere di somministrare l'intero primo pasto a

tutte le donne che escono dal Sifilicomio, e 11 secondo a quelle che vi sono
ammease.

DubTE bI CUità.
.

Non potendo le informe a dieta ricetere it trat amento comune prescritto
dalla tabella A, i medici potranno, in sostituzione del detti cibi, prescrivere
anche altri alimenti, fissandone in tal caso la quantith o la qualita -- Le
diete si comporranno di brodo semplice o consumà (non si potrà far uso di
quello della comunith) brodo con uova, minestra al brodo di fedelini, pastina,
semolino, riso, ofcoria, boragine ecc.
Per pietanze lesso di manzo, er osto, braciolette, nova, latticini, latte, pollo,

un ottavo o un quarto, secondo il caso, vini e liquori.
Nei casi eccezionali in cui esista o minacci una epidemia, sarh in facoltà

della Direzione, previa autorizzazione della Prefettura, di variare in tutto o

in parte il vitto quotidiano alle ricoverate provisto dalla presente tabella senza
che l'impresa per queste variazioni possa aver diritto a compenso di sorta.

Naþbli, 6 tharzo 1886. 599.5 µ BegreTario dere¢ato; G IIAžž\RELLI.
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(26 pubblicazione)
Società dei Grrands-Hotels

SOCIETA ANONIMA - SEDE SOCIALE IN MILANO

Capitale sociale lire 1,500,000 interamente versato.
11 giorno 28 marzo p v. avrà luogo, a mezzogiorno, nei locali della Bance

Generale, sede di Milano, l'assemblea generale ordinaria della boeleth déi
'ands IIôtels per trattare il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione ;
2. Rapporto dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1885;
4. Nomina di 3 consiglieri d'Amministrazione in sostituzione di quoti

ugenti nel 1886 ;
5. Nomina di 3.sindaci e 2 supplenti pel 1886;
6. Estrazione di numero 21 obbligazioni da rimborsarsi al 31 dicem-

bre 1886;
7. Rimunerazione ai sindaci per l'esercizio 1880.
Il deposito delle azioni per poter intervenire all assemblea dovrà essere

fatto presso la Banca Generale, sede di Milano, non piit tardi del giorno
18 marzo 1886.

Milano, 27 febbraio 1896.

5969 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

(2* pubblicazione)
SOCIETA. .A.NONIMA

della Strada Ferrata ha Torrefieretti al Grave11one presso Pavia

Capitale sociale lire 5,000,000 - Versato lire 4,200,000

SEDE IN FIRENZE.

L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Societh avrà luogo
il giorno 25 marzo prossimo, a ore 2 pomeridiane in Firenze, via Bufalini, n. 35

Ordine del giornos
1. Resoconto annuale del Consiglio d'amministrazione;
2. Relazione dei sindeci;
3. Presentazione e approvazione dei conti dell'esercizio 1885;
4. Nomina dei sindaci e dei supplenti per l'anno 1886.

Firenze, 26 febbraio 1886.

5883 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Banca Mutua Popolare d.i Teramo

sooxarA Amommma

Capitale sociale L. 1'K),000 - Capitale versato L. 113,938.
Glí azionisti di detta Banen sono convocati in assemblea generale ordinaria

pel giorno 2l corrente alle ore 2 pom. nella sala del palazzo municipale per
deliberare negli oggetti indicati sul seguente

Ordlue del giorno a

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci nell'esercizio

1885, ed approvazione del bilancio ;
2. Nomiaa di n. "I consiglieri d'amministrtzione in sostituzione degli

uscenti, di tre sindaci e due supplenti, nonchè costituzione dell'ufficio di

presidenza ;
3. Proposta di trasformazione della Società in cooperativa, e modifica di

alcuni articoli relativi dello statuto.
Occorrendo una seconda convocazione, questa sarà tenuta nella successiva

domenica 28 marzo corrente.
Teramo, 1° marzo 1886.

6000 IL CONSIGLIO D'AMMlNISTRAZIONE.

(26pubblicazione)
SOCET.Á. ANONIMA

della Strada Werrata da ALESSANDRIA ad ACQUI

Capitale sociale lire 4,000,000, intieramente versato

SEDE IN FIRENZE.

L'assemblea generale ordinaria degli azioaisti di detta Società avrà luogo
il giorno 25 marzo prossimo, a ore 10 antimeridiane in Firenze, via Bufallni,
n. 35;

Ordine del giorne :
1. Resoconto annuale del Consiglio d'amministrazione;
2. Relazione dei sindaci;
3. Presentazione e approvazione dei conti dell'esercizio 1885;
4. Nomina dei sindaci e supplonti per l'anno 1886.

Firenze, f6 febbraio 1886.

5841 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

UMBERTO I

.
I)er- grazia di Dio 'e lidr vôlonth della. Nazione.

RE D'ITALIA.

Vlsta la domanda presentata dal Municipio di Roma addi 8 dicembre-i885-
per ottenere l'autorizzkiione di procedere 'ad alcunh espioliriažioni näl?¾to
sinistro della via döl'Tritone, specificate nell'elerico'pubbIlcato dalMuriidipio
stesso il 9 novimbre 1885;
Visti gli atti anneasi;
Ritenuto che del piano regolatore edilizio della città di Roma, approvato

con Nostro decreto dell'8 marzo 1883, fa parto la continuazione della via el
Tritone fino al Corso;
Che per la esecuzione di quest'opera il Municipio effettuó l'espropriazione

totale dei fabbricati esistenti sulla-sinistra della 'Tia stessa, th·a il vihoÏo'del
Mortaro e la piazza Poli, restando in possesso di alcuni relitti inetti per se
medesimi, per la loro scarsa estensione e per la loro forma irregolare, faen
vire per area fabbricabile, oltrechè, essendo chinge l'attuale Vidok0del'Möra
taro da un'area gik venduta a scopo di fabbricazione,-l'edificate sul detti
relitti darebbe luogo a un vicolo cieco del tutto contrario ad ogni buoni re-
gola edilizia, mentre restando invece non fabbricati talirelitti, ei formerebbe
un largo di forma irregolare, che romperebbe la continuità dei fabbricati in
quella via e nuocerebbe gravemente al decoro dell'opera ;
Che per ovviare a tali inconvenienti il Municipio di Roma ha divisato di

valersi della facoltà dell'espropriazione delle zone laterali per espropriare
una casa e due porzioni di case adiacenti al vicolo del Mortaro, nonchè il
diritto di appoggiare al muro di una casa, pure prospiciente in parte sul
detto vicolo, il che renderebbe possibile di costruire in quella 19calità o lungo
la nuova via un caseggiato di fronte e di profondith aufficiente;
Che alla relativa domanda, regolarmente istruita, fece opposizione la si-

gnora Faustina Rey, proprietaria di una delle case da espropriare, negando
che tale espropriazione sia necessaria per lo scopo principale e pel decoro
dell opera, e chiedendo che l'indennità sia in ogni caso eguale al prezzo che
ricaverà il comune dalla rivendita delle aree ;
Considerando che l'articolo 14 della Convenzione annessa alla legge 14

maggio i88i, n. 209, sul concorso dello Stato alle opere edilizie della capi-
tale del Regno,- concede al comune di Roma la facoltà di estendere le espro-
priazioni alle zone laterali, quando ciò conferisca al decoro delle opere
stesse, nei modi consentiti dalla legge 25 giugno 1865, n 2359; facolth che
venne pure cont'ermata col Nostro decreto 8 marzo 1883, approvativo del
pienn ragnintnrn della citth;
Considerando che da quanto precede risultano esistere gh ostremi richiesti

per la concessione di questa facoltà, e che quindi apparisce per questa parte
infondata la predetta opposizior.e della signora Faustina Rey, la quale per
quanto concerne l'ammontare dell'indennità offerta dovra presentarsi all'au-
torità competente ;
Considerando che il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici ritenne la do-

manda meritevole di accoglimento;
Vista la legge 14 maggio 1881, n. 209;
Visto il citato Nostro decreto dell'8 marzo 1883;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Sono autorizzate per causa di pubblica utilith le espropriazioni che deve

compiere il Municipio di Roma sul lato sinistro della nuova via del Tritone

pel maggior decoro dell'opera, quali sono specificati nell'elenco pubblicato
dal Municipio stesso il 9 novembre 1885 e nel tipo planimetrico dell'Ufucio
tecnico municipale in data 5 dieembre 1885, visto d'ordine Nostro dal pre-
detto Ministro.
Pel compimento di queste espropriazioni resta fermo il termine accordato

eul R. decreto di approvazione del piano regolatore.
Lo stesso Nostro Ministro è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, 4 febbraio 1886.

UMBERTO.
GENALA.

.

Registrato alla Corte dei Conti addì 11 febbraio 1886, Reg, 130, D.ti amm.ti
fol. 129.

Ayres.
Per copia autentica conforme all'originale.
Dal Ministero dei Lavori Pubblici.

Roma, 14 febbraio 1886.
II Segretario generale : Correale.

Il Direttore Capo Divisione : Vivaldi.
Pagata la tassa di concessione governativa in lire sessanta con bolletta

n. 2419, del 27 febbraio 188ò.
977 11 Ricevitore : Canonico.
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